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Ia suerra. 
La situazione in Manciuria. 


TOKIO 24 (B). Si annuncia ufficial 
mente: Nel pomeriggio del 21 corr. ‘un 
battaglione di fanteria russa e sei .squa- 
droni di cavalleria attaccarono le alture 
a nord di Schimiangtao, 10 miglia a nord 
di Weiyuanpaoen, ma furono Tespinti. — 

La mattina del 22 un battaglione di 
fanteria nemica (e tre riparti di cavalle- 
ria avanzarono nelle strade da Kirin e 
'Taolu verso Chierichentzu. La mattina 
‘del 22 la cavalleria memica alla riva de- 
stra del Liao cominciò a ritirarsi. Alle 
5 pom; il nemico si trovava .a sud di 
Taolu, che giace 17 miglia ad ovest di 
Fakumen. à 

Del resto, la situazione, eccetto pic- 
coli scontri, è immutata. 

PIETROBURGO 24 (Agenzia telegrafi- 
ca pietroburghese). Il generale Linievich 
telegrafa in data di ieri: Mentre un no- 
stro riparto avanzava il 21 corrente con- 
tro la stazione di Ciantufu, il nemico lo 
‘accolse dalle trincee sulle alture a nord 
della stazione con un mutrito fuoco di 
fucileria. Quando il nostro riparto proce- 
dette all’attacco, i giapponesi ssgombra- 
rono le trincee. 

Vladivostok: non sarebbe isolata. 

PIETROBURGO 24 (B). L’«Agenzia te- 
legrafica russa» dichiara completamente 
infondata la notizia del «Daily Tele- 
graph», secondo cui la comunicazione 
ferroviaria con Vladivostok sarebbe ta- 
gliata. 

Per la nentralità francese. 
Ammutinamento a bordo d’un pi 
roscafo tedesco. 

PARIGI 24 (B). La «Havas» ha da Sai 
gon: Le autorità francesi hanno vietato 
severamente la fornitura di carbone a na- 
vi che si trovino entro le acque territo- 
riali. 

Su domanda del console. germanico, 
l'autorità di marina ha internato a bor- 
do dell’ incrociatore corazzato francese 
«Redoutable» l'equipaggio della nave da 
carbone «Hans Menzel», ancorata a 


| Nbiabè. L’ equipaggio si era ammutinato 


e aveva ricusato di proseguire il viaggio, 
in seguito ai pericoli della guerra. 


IN RUSSIA. 


Il governatore di Baku ucciso da una 
bomba. 
BAKU 24 (Agenzia telegrafica pietro- 
burghese). Oggi alle 3 pom. il governato 
re principe Nakaschidse fu ucciso da una 


‘bomba. Perì pure un ufficiale dei cosac- 


‘chi, che passava di là a caso. Il cocchie- 
re fu ferito. 
Attentato contro il capo della polizia 
di Varsavia. 
LONDRA 24 (B). La «Reuter» ha da 
Varsavia: Stanotte uno sconosciuto lan- 


itciò una bomba -controcilicapo della poli- 


zia Siedelce, che sedeva su un terrazzo, 


“ fesèndolo gravemente. Tre altre. persone 


furono ferite leggermente, Il dinamitardo 
riuscì a fuggire. x 


A MONTECITORIO. 


ROMA 24 (N). Camera. Nella seduta 
antimeridiana si continua la ‘discussione 
della legge sullo stato giuridico degli in- 
segnanti secondari. 3 

ROMA. 24 (N). Camera. Seduta pomeri- 
diana. Rizzo annunzia la morte avve- 
inuta a Venezia di Alessandro Pascolato; 
ex-deputato di Spilimbergo, presidente 
‘del Consiglio provinciale di Venezia ed 
ex-ministro delle poste nel ministero Sa- 
racco, Ne ricorda le virtù. 

Gli onor, Morpurgo, Santini, 
Rubini, Morelli-Gualtierotti 
‘a nome del Governo e il presidente della 
Camera commemorano il rimpianto e- 
stinto. —. È 

Tecchio,a nome di Venezia di cui 
il Pascolato fu uno dei migliori cittadini, 
ringrazia. 

Fusinato, sottosegretario agli este- 
ti: Risponde ad un’interrogazione di Ro- 
mussi sopra una notizia pubblicata dalla 
stampa belga e riprodotta. da giornali di 
‘altri paesi niguardante il capitano Mo- 
naco, capo della gendarmeria di Creta, 
la quale, se fosse vera, riuscirebbe 2 
disdoro del nome italiano. Dichiara la 
notizia assurda e neppur degna di smen- 
tita. ILa notizia consisterebbe in questo: 
che il capitano Monaco avrebbe promes- 
o una somma ad un sottufficiale, della 
gerdarmeria se avesse ucciso un capo 
degli insorti, : 

Romussi prende atto ben volen- 
tieri della smentita di quella triste no- 


vdizia. 


Sonnino dà ragione della seguente 
proposta di legge: Art. 1. La cittadinanza 
italiana, comprendente l'acquisto e l’e- 
sercizio dei diritti politici ‘attribuiti ai 
cittadini, potrà essere concessa con de- 
creto reale previo parere favorevole del 
Consiglio di Stato, allo straniero che ab- 
bia: primo: sei anni di dimora continua 
nel Regno e nelle colonie italiane; se- 
condo: quattro anni di servizio prestato 
allo Stato italiano anche all’estero; ter- 
zo: tre anni di diuora continua nel Re- 
gno 0 in una colonia quando abbia spo- 
sato una cittadina itàliana e abbia reso 


‘segnalati servizi all'Italia. Tuttavia nei 


casi contemplati dal presente articolo il 
diritto di far parte delle due Camere Je- 
igislative. mimane sospeso Per sei anni 
dalla data del decreto reale di'concessio* 
ne della cittadinanza, Art. 2. A non ita- 
liani che non abbiano ottenuta la natu- 
ralità con decreto reale prima della pre- 
sente legge @ che si trovino nelle con- 
dizioni richieste dal p;:imo comma del 
l'articolo precedente, potrà, dietro loro 
domanda, essere concesso: con decreto 
del ministro dell'interno il pieno godi 
mento dei diritti politici. In tale caso; 


‘ diritto di far parte delle due Gamere 


‘ gislative rimane sospeso per tre anni 
}a data del decreto ministeriale. 


Tinocchiaro-Aprile, mini 


“della giustizia: Accetta con le con 


riserve, che il progetto Sonnino sia 
in considerazione, 
La Camera approva. 


« Direzione e Amministrazione : Piazza Carlo Goldoni N. 1. 
Redazione e Tipografia: via Silvio Pellico N 


‘po la sua udienza presso 


con 2 spedizioni cor. 1l. 


4 (palazzina del «Piccolo»). 


Un incidente. 
Si riprende la discussione del bilancio 


del Ministero di giustizia. 


Golajanni attacca vivamente l’o- 
pera del procuratore del re di Caltanis- 
setta e di altri magistrati di Catania. Sì 
riserva di comunicare alcuni documenti 
al ministro. (Commenti in vario senso). 

Fiinocchiiaro-Aprfle, minist. 
guardasigilli: Protesta contro le parole 
di Colajanni, Deplora ‘il sistema di por- 
tare alla Camera le sentenze dei magi- 
strati usurpando la funzione della magi- 
stratura (approvazioni). 

Calajanmi: Sarò rude magari. e 
villano come ha detto il ministro, ma le 
mie parole corrispondono alla verità. 

Finocchiaro-Aprife: Io non 
ho detto questo. Io sono cortese verso i 
miei colleghi quanto vorrei che essi fos- 
sero con la magistratura del nostro paese. 
Del resto ella on. Colajanni non ha detto 
che parole. 

Colajanni: Non faccio più]. com- 
piacentedeimministri. Jo dico le cose se- 
condo che si meritano. 

Finocchiaro-Aprile: La Ga- 
mera non può sostituirsi alle funzioni 
normali della magistratura (bene, com- 
menti). 

Colajanni, continuando, dice che 
una sentenza del Tribunale di Trapani 
fu modificata dopo la pubblicazione per 
ubbidire alle ingiunzioni del ministro, 
deputato di quella provincia. 

Ronchetti, ex-ministro della giu- 
stizia, dichiara che il procuratore del re 
a Caltanissetta è un ottimo magistrato. 
Essendo ministro ordinò due inchieste 
sopra il suo operato, che gli risultarono 
favorevoli. Dichiara che la magistratura 
italiana è degna del massimo rispetto. 

Finorcchiidro-Aprile: Ringra- 
zia l'on. Ronchetti per aver difeso un ri- 
spettabile magistrato atrocemente cen- 
surato. 

Colajanni, gridando: E' una ca- 
naglia! (rumori, proteste). 

Presidente: Ritiri immediatamen- 
te questa parolal 

Finocchiaro-Aprjle continua 
affermando che dal ministero di giustizia 
non si influisce menomamente sull’azio- 
ne dei m'agistrati che nell'adempimento 
del loro geloso ufficio non devono pren- 
dere e non prendono norma che dalla co- 
scienza (vive approvazioni). 

Il resto della seduta procedette tran- 
quillo. ; 


POSSE 


Per l'arresto dell’ona Ferri. 


ROMA' 24 (N). Oggi fu inscritta all’or- 
dine del giorno della Camera domanda 
d'autorizzazione a procedere all'arresto 
dell'on. Ferri, in esecuzione alla sen- 
tenza del processo Bettòlo, 


La liturgia slava e il papa. 


ROMA 24 (N). L'Agenzia italiana af- 
ferma che sono state presentate al papa 
le decisioni del Congresso dei vescovi 
italiani e slavi dell'Adriatico orientale, e 
che le risulta da buona fonte essere im- 
minente la pubblicazione d'un . Breve 
pontificio in base al quale i vescovi do- 
vranno attenersi al rito latino e non più 
sollevare questioni di nazionalità in 
pratiche religiose. 


n 


La missione Andrassy fallita. 


VIENNA 24 (N). Il conte Andrassy do- 
l’imperatore 
ricevette parecchi giornalisti cui disse 
che fu ricevuto molto benevolmente, Sog- 
giunse però che l'udienza non aveva por- 
tato alcun mutamento nella situazione. 
La Corona mantiene.il suo punto di vista 
di non fare altre concessioni nel campo 
militare e siccome neppure la coalizione 
vuol:cedere;. così siamo allo stesso punto 
dove eravamo prima che venisse a Buda- 
pest il ministro Burian. Ciocchè avver- 
rà - concluse Andrassy - loro stessi pos- 
sono' arguire al pari di-me. Dunque ar- 
guiscano! 
BUDAPEST 24 (U. B.) Il conte Giulio 
Andrassy è ritornato stasera a Buda- 
pest. Nel corso della sera ebbe una vi- 
sita di Francesco Kossuth. Andrassy ri- 
ferirà personalmente al comitato direttivo 
della coalizione in epoca non ancora fis- 
sata nella sua udienza a Corte. 

BUDAPEST 24 (N). Il «Magyar Orszag» 
commenta la situazione creata dall’in- 
successo della missione del conte An- 
drassy e consiglia la Camera dei deputati 
di prendere una deliberazione che vieti 
al Governo di liquidare i contributi del- 
l'Ungheria alle spese comuni, di proibire 
alle autorità di riscuotere le tasse, ed in 
pari tempo di dichiarare dovere patriot- 
tico il ricusare il.pagamento delle tasse 
ad un Governo non costituzionale. Qua- 
lora però l'aggiornamento della Camera 
rendesse impossibile tali deliberazioni, si 
dovrebbe indurre la popolazione a con- 
tenersi a seconda dei suggerimenti so- 
praesposti mediante l'agitazione. 

La tariffa doganale alla Camera ungherese, 

BUDAPEST 24 (U. B.) Il partito libe- 
rale tenne stasera una conferenza per 
stabilire l'atteggiamento da assumersi di 
fronte alla discussione che si farà doma- 
ni alla Camera dei deputati. Fra altro fu 
deciso di opporsi acchè la «proposta di 
Kossuth relativa all'immediata pertratta- 
zione della tariffa doganale venga messa 
all'ordine del giorno. Il partito ritiene 
inutile per intanto questa discussione e 
crede che sarebbe un grave errore il tra- 
sformare una tariffa doganale comune in 
una tariffa autonoma. 


LA CRISI MINISTERIALE SERBA. 


BELGRADO 24 (B). Le trattative del 
presidente dei ministri Pasich con Zin- 
kovich non diedero néssun risultato. Il 

ha deciso lo scioglimento della Scup- 

perciò Je elezioni saranno dirette 0 
uale o da un ministero di affari. 


[missione francese a Rertino e Guglielmo Il 
NRIGI:24 (R). La «Havas» reca: Si 
na che l'imperatore Guglielmo ha 
esso l’intenzione di invitare gli uf- 
li francesi - che parteciperanno alla 


missione incaricata di rappresentare il 
Governo francese alle nozze del Kron- 
prinz - alle manovre che si terranno do- 
po le feste del matrimonio. Gli ufficiali 
sarebbero pregati di prolungare all'uopo 
il loro soggiorno in Germania. 


La regina Margherita a Monaco. FRAN- 
COFORTE 2% (N). La regina Margherita è 
partita oggi in automobile per Monaco 
per far visita alla Corte bavarese. 


La morte dell'ex deputato Pascolato. 
VENEZIA 24 (N). E’ morto oggi, dopo 
breve malattia, l'avv. Pascolato, ex de- 
putato di Spilimbergo. 

Alessandro Pascolato, uomo. politico, 
letterato, avvocato principe del foro ve- 
neziano e insigne civilista, era nato 
a Venezia nel 1845, Dal 1884 fu de- 
putato per sei legislature del collegio di 
Spilimbergo. Nel 1891 era stato sottose- 
gretario-delle postee telegrafi nel gabi- 
netto di Rudinì e poi aveva assunto il 
portafoglio dello stesso Ministero nel ga- 
binetto Saracco. Attualmente era diret 
tore dell’Accademia di commercio di Ve- 
nezia. 


IL PROCESSO DI TORINO. 


Le perizie, 


TORINO 24 (N). Il prof. Morselli, 
perito della difesa di Tullio, continuando 
la sua esposizione (vedi «Piccolo. della 
Sera» di ieri), rileva che si disse persino 
che il professore Murri era incapace di 
vedere quanto potesse giovare all’educa- 
zione dei suoi figli. Al tipo del padre ap- 
partiene la Linda, al tipo della madre il 
Tullio per la solita teoria dell'incrocio. 
Non mancò ad entrambi una severa e 
morale educazione in casa. Si fece colpa 
al prof. Murri di aver loro data una edu- 
cazione razionalista senza pensare che la 
ragione deve guidare l’uomo nelle. sue 
azioni. Il razionalismo è il sistema più 
adattabile alle idee morali ed è assurdo 
far ricadere sulle idee filosofiche del pa- 
dre le azioni dei figli. Egli d’altronde co- 
me mente superiore tollerava le opinioni 
altrui, tanto che la madre era religiosa e 
imponeva ai figli le sue credenze. In essi 
infatti esiste una ferma credenza. L'affet- 
tività fu sentita profondamente nella fa- 
miglia Murri tanto che la turpe. calun- 
nia volle vedervi fatti ripugnanti. Tratta 
di Tullio e della sua personalità fisica su 
cui coi colleghi eseguì molte indagini. 
Tullio, costituzionalmente, è forte e ro- 


Trieste, Giovedì 25 Ma 


{ti. Egli ha pregiudizi atavici, trae prono- 


ggio 1905. 
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busto ma ha anomalie, ha un senso do- 
lorifico vivo ciò che denota il non cri- 
minale. Anche le sue mani non presen- 
tano le forme dei criminali. Ebbe calde 
amicizie per donne e a questo proposito 
nota che gli si fece persino una colpa dei 
facili amori. Non ammette in lui l’epiles- 
sia ma uno squilibrio che rasenta la 
nevrosi. 

Si sospende l'udienza alle 11.45. 

TORINO 24 (N). Ripresa l'udienza alle 
14.40, il prof. Morselli riprende la 
sua esposizione trattando della persona- 
lità psichica di Tullio. Non avrebbe qua- 
si nulla da cambiare al lungo quadro 
tracciatone dal prof, Ellero; ma dice che 
Tullio, pure essendo uno squilibrato non 
è un uomo disposto a fallare se non per 
un alto motivo. Accenna al suo tempe- 
ramento morale, al grande affetto per la 
sorella, all’idolatria per il padre. Egli non 
percepì esattamente la realtà dei rapporti 
tra la Linda e il marito. Tratta poi delle 
deficenze intellettuali, risultato degli e- 
sami cui fu sottoposto, e della suasva= 
riata attività intellettuale. Il Tullio che 
si trova dinanzi a questa Corte non è lo 
stesso che si presentò ai periti esaminan- 


stici da piccoli fatti. Il perito presenta le 
oscillazioni ‘presentate da Tullio alla 
lancetta segnante le pulsazioni davanti 
alle emozioni provate. In Tullio esisto- 
no tutte le idealità: voleva acquistarsi 
una posizione elevata col lavoro; Tullio 
è irriflessivo ma non malvagio; ha molte 
note costituzionali di vizio psichico; è 
un primitivo e sopratutto ha un concetto 
atavico di diritti della famiglia; infine 
è un impulsivo non nel senso volgare 
ma nelle tre sfere di attività mentale, 
cioè ideativa, affettiva e volitiva. Queste 
conclusioni rispondono non solo alla co- 
scienza dei periti ma allo stato attuale 
della scienza. Accenna quindi ‘alla diffi- 
coltà di determinare il grado di respon-; 
sabilità di una figura psichica. Chiude :} 
dove finisce il limite della normalità 
semplice e dove comincia l'anormalità? 
‘Ricorda che dopo il fatto il prof. Murri 
si rivolse a lui, chiedendogli se, come 
psicologo, sapesse spiegare il fatto, Gli 
rispose che senza spiegarlo riteneva che 
vi fosse qualcosa di patologico: Tullio 
non è pazzo nè un degenerato, ma un a- 
normale: la sua passione per Linda è 
un'ossessione; egli ingrandì i suoi mali, 
e l’infelicità della sorella attribuì a col- 
pa del Bonmartini. Questa ossessione 
dell'amor fraterno germinò - dall’istinto 


affettivo non criminale e portò la volon- 


tà di Tullio, inabile a frenarsi, a compie- 
re il delitto. Il criminale medita lunga- 
mente il delitto, ma Tullio non odiava 
il Bonmartini. Il perito accenna a varie 
epoche in cui per la salute di Linda, che 
andava affievolendosi, Tullio manifesta- 
va. i propositi di farla finita col Bonmar- 
tini. La germogliazione del delitto non 
nacque per una, criminale tendenza di 
Tullio al delitto, ma doveva nascere, da- 
to il suo concetto della. tutela fraterna. 
Viene poi a parlare del fatto, e dice che 
l'ultima spinta fu data dal contegno del 
Bonmartini, che voleva rapire i figli a 
Linda e intendeva di trasportare il do- 
micilio lontano dalla casa paterna e dai 
parenti. Ossessionato, Tullio non vedeva 
altro scopo che l'uccisione; l’idea idel* 
l'iniezione del curaro è assurda; chi sa 
in che consiste l'iniezione non può far 
a meno di ritenere che fosse un progetto 
puerile; l’idea di fare uso dei pallini non 
venne in mente a Tullio. Egli non aveva 
il concetto preciso del modo di uccidere; 
perciò portò un armamento intero nel- 
l'alloggio "del conte. H..vero criminale 
agisce con un preciso. progetto e con 
un'arma sola. La sua espressione al Nal- 
di: «E' inevitabile» indica che sì trovava 
in preda all'ossessione. La molteplicità 
delle ferite dinota non l’impetuosità, ma 
l'esplosione della burrasca e la cura di 
fuorviare la. giustizia. Questo atto è di 
gran lunga compensato dalla sua poste- 
riore confessione, in cui assunse sopra 
di sè la responsabilità del delitto. Del 
resto molti pazzi, dopo il delitto, cerca- 
rono di sviare le indagini dell’autorità. 
In conclusione Tullio obbedì all’osses- 
sione che lo. portava a salvare a modo 
suo la sorella sventurata. 

Il capo dei giurati dice che uno dei 
giurati è alquanto indisposto, percui alle 
17.45 l'udienza viene levata. 


La peste in India. 
La strage di un fulmine: 


LONDRA 24 (B). I giornali della sera 
recano da Lahore: La peste è scoppiata 
fra le truppe a Ravalpindi. Sinora furo- 
no constatati tre casi. A Mandi, dove si 
erano rifugiati gli abitanti di Lahore, do- 
po il recente terremoto, un fulmine colpì 
durante un temporale una ‘capanna, ut- 
cidendo 22 persone. 

Incendio che distrugge mezza città. 

ALATYR 24 (Ag. telegrafica  pietro- 
burghese). La metà della città, fra cui 
anche il quartiere commerciale, fu di- 
strutta da un incendio. 


ll processo dei triestini a V enna 


(Servizio speciale tel. del , Piccolo“) 


VIENNA 24, Prima di ‘completare la 
relazione sommaria dell'udienza di. sta- 
mane, già telefonatavi per l'edizione se- 
rale, ritengo opportuno permettere aleu- 
ni cenni ‘sulla. deposizione: Depaul. Egli 
si espresse sempre in italiano, interca- 
lando qualche frase tedesca, in un te- 
desco un po’ suo, ch'egli improvvisa nel- 
la foga del discorso. Parla sempre.a vo- 
ce alta e con spigliatezza da oratore pro- 
vetto, tanto che il procuratore di Stato 
gliene fa in tono ironico l'osservazione. 

Il Depaul risponde che questa pratica 
gli deriva dall’avere egli più volte parte- 
cipato a discussioni in pubblico. 

Quando vien messo a confronto col 
Suban, urla in faccia a costui con im- 
pressionante energia, i suoi dinieghi, 
dominando e' coprendo con la sua voce le 
interrogazioni del presidente e degli av- 
vocati. ‘ 

Il Salatei.irivece si mostra'molto più cal- 
mo e ha l’aria d'uno che si senta più che 
altro seccato di%dover frugare nella me- 
moria per cavarne particolari di fatti, ai 
quali egli non attribuisca particolare im- 
portanza. 

TI Cozzi fece buonissima impressione 
per il suo fare cavalleresco; per il tono 
serio e dignitoso e per il suo parlare cal- 
mo e. sereno. Solo quando il Suban gli 
si avvicina per ordine del presidente, per 
fare le sue osservazioni, questi se. ne 
mostra disgustato, e prega il presidente 
di far allontanare il Suban appena avrà 
finito di parlare, Poichè il Gozzi non co- 
nosce il tedesco, tutto l’interrogatorio è 
fatto per mezzo d'interprete, 

Pare che il fischio partito ieri dal pub- 
blico quando il Suban fu messo a con- 
fronto col Depaul non sia passato in- 
osservato al presidente, perchè, come vi 
telefonai stamane, appena aperta. l'u- 
dienza rivolse in tono energico al pubbli- 
co l’ammonizione di astenersi da appro- 
vazioni e disapprovazioni, chè in caso 
diverso avrebbe fatto sgomberare Ja. sa- 
la. Egli disse testualmente: «Riferendo- 
mi ai deplorevoli incidenti avvenuti ieri 
nella tribuna del pubblico, trovo oppor- 
tuno di ammonire energicamente ij pre- 
senti ad astenersi da qualsiasi dimostra- 
zione di plauso o di biasimo; altrimenti, 
alla prima manifestazione di tal genere, 
dovreifar sgombrare la sala; e prego ì 
presenti di riflettere che con tali manife- 
stazioni non si reca alcun giovamento a- 
gli imputati. Il pubblico si tenga presen- 
te tutto ciò». 

“La decisione sulle nuove testimonianze. 


Il presidente annuncia quindi la deci- 
sione della Corte sulla proposta. della 
difesa Depaul: la Corte accetta la pro- 
posia di citare i testimoni Antonio Wulz 
e Carlo de Dolcetti, i quali devono con- 
fermare che fra il Suban e il Depaul esi- 


I steva una, spiccata avversione. La Corte 


respinge invece la citazione del Verone- 
se e del Quarantotto, perchè il ritorno 
volontario del Depaul a Trieste basta a 
dimostrare iche in lui non vi era alcuna 
intenzione di rifugiarsi a Udine. Sulle 
proposte della. difesa Gozzi, riflettenti 
l'audizione del direttore di polizia Bu- 
sich, del cons. Lasciac, del dott. Spado- 
ni e della signora Picciolin e tendenti 
tutte ad accertare i rapporti fra il Boni- 
ciolli e la Polizia, la Corte sì riserva di 
pronunciarsi a interrogatori esauriti. 
Elbogen propone la citazione del si- 
gnor Edoardo Depetroni, tecnico pres- 


| 


Barriera vecchia, N. 8, il quale è in gra- 
do di fornire importantissime informa 
zioni sulla vita precedente del Suban, e 
può dichiarare che questi, fino ai.28 an- 
ni, non si occupò mali di politica, inoltre 
che egli in famiglia, e quindi dietro le 
spalle del Depaul si esprimeva in termini 
molto amichevoli sul conto di questo. 

Il procuratore di Stato Tùrk dichiara 
di non opporsi alla proposta della dife- 
sa Suban, perchè è giusto che se si ac- 
corda la ‘citazione dei due testi a favore 
del Depaul contro il Suban, si conceda 
anche quella del teste proposto da que- 
st'ultimo ‘contro il Depaul, 

La Corte si ritira e rientra poco dopo, 
annunciando che la proposta della di- 
fesa Suban è accolta e che è stata ordi- 
nata la citazione telegrafica ‘del teste 
Depetroni. 

Si riprende quindi 


l'inferrogatorio di Marcello Depaul, 


Pres. Nelle perquisizioni in casa sua 
sì trovarono dei cartellini tricolori ‘con la 
scritta 1848-1849, Che ne sa dire in pro- 
posito? o 

Depaul. Un giorno che ora non saprei 
precisare, al Politeama Rossetti ci fu una 
dimostrazione durante la rappresentazio- 
ne; in tale incontro furono gettati dal 
loggione quei cartellini che io raccolsi e 
intascai, così come fecero anche i com- 
missari di polizia presenti. Così si spiega 
che poi furono trovati in casa mia quei 
cartellini. 

Pres. Si trovò anche un libro d'indiriz- 
zi, tra i quali era pure il seguente: Mo- 
retti, Ravenna. 

Depaul. In quel tempo il Fumis si tro- 
vava a Ravenna da un amico e io, che e- 
ro legato da intima amicizia al Fumis, 
ne avevo annotato l'indirizzo. 

Il pres. constata che, dopo le perqui- 
sizioni, il Fumis scappò appunto a Ra- 
venna per sottrarsi alla persecuzione 
penale. È 

Pres. Se è vero quel che dice il Suban, 
che il Fumis era capo del Comitato, è 
probabile che Lei essendo in tanta inti- 
mità col Fumis, facesse pure parte di 
quel comitato. È 

Depaul. Ma io non so niente di que- 
sto comitato. 

Dichiarato chiuso l'interrogatorio del 
Depaul, si passa 


all’interrogatorio del: Salatei. 


Pres. Sa dirmi qualche cosa dell’esi- 
stenza di un comitato segreto con sco; 
pi irredentistici. Vi appartenne forse 24- 
che Lei?® j dl 

Salatei. No. 

Pres. Pure di tutte queste cose ci deve 
essere alcunchè di vero, 

Salatei. Sì, qualche cosa. 

Pres. Appartenne forse dla società 
«Vita dei giovani»? È 

Salatei. Sì, vi apparlénni, Ne ero di- 
rettore. ; 

Pres. Come va che proprio Lei fu no- 
minato direttore? 

Salatei. Una . domenica, rincasando, 
trovai, vicino al.portone di casa mia, due 
signori che mi attenidevano e mi prega- 
roro di accettare la. carica di direttore 
della «Vita dei giovani». Dapprima rifiu- 
tai, ma quei signori tornarono ad. insì- 
stere, perchè acceltassi, e tanto fecero 
e dissero per più di un'ora che finij col 


cedere. Però me ne occupai sempre po- 


so l'Arsenale del Llova e abitante in via!.chissimo, tant'è vero che ancor oggi non 


ne ho letto nemmeno gli statuti. Andai 
una volta nella sede che trovai a s0q- 
quadro e diedi disposizioni per. farla 
mettere in ordine. Recatomivi una se- 
conda volla, pregai il presidente Apol- 
lonio di esonerarmi dalla carica. Egli 
insistette per farmi restare, dicendo che 
non occorreva che mi affannassi troppo; 
che potevo anche fare a meno ‘i inter- 
venire alle sedute. 

Pres. (al Suban): Ha sentito quanto 
dice il Salatei? E° vero? 

Suban. Quanto il Salatei dice, è vero. 
Un giorno io e Forti ci recammo da lui 
per indurlo ad accettare la carica di di- 
rettore. Lui dapprima rifiutò; tornammo 
una seconda volta, e, dopo molte insì- 
stenze da parte nostra, finì per accettare. 

Pres. (al Salatei): Apparteneva anche 
alla Società Ginnastica? 

Salatei, Sì, ma quella non era una so- 
cietà politica; era una società sportiva. 
Rimasi poi assente da Trieste due anni 
che passai a Lubiana, quindi per quattro 
anni fui sotto le armi e appena dopo tor- 
nai a far parte della Ginnastica, perchè 
mi piace molto lo sport nautico. 

Presidente, Il Suban dice che Lei en- 
trò nel comitato’ di agitazione irreden- 
fista che aveva lo scopo: di preparare il 
terreno per la venuta di Ricciotti Gari- 
baldi a Trieste. In quel tempo facevano 
parte del comitato il Giuliuzzi, il Meni- 
canti e il Ferluga. Conosceva Lei il 
Fumis? 

Salatei. Sì. 

Pres. E il Petronio? 

Salatei. Anche; mi fu presentato un 
giorno dal Fumis. 

Pres, Il Suban dice che nel marzo 1904, 
nella saletta del guardaroba vicinoval- 
la biblioteca nella sede della Ginpastica 
si tenne un convegno. Fu alloraythé Lei, 
il Gozzi e il Rascovich furono ammessi 
a far parte del comitato. Devo notare 
che proprio in quel tempo/sì erano allon- 
tanati dal comitato tre/membri, i quali 
probabilmente doyevzho essere sostitui- 
ti da altri, e questi(re erano il Giuliuzzi, 
il Perluga e il Menicanti; questi due ‘ul- 
timi avevano Jdsciato Trieste. 


Salatei, Digiorno incontrai per via 
il Fumis, ji quale mi chiese dove andas- 
si e mi savitò a fare un tratto di strada 
in sua ompagnia; io acceltai e ci recam- 
mo iisieme alla palestra. Nel corridoio 
vicjio alla biblioteca ci separammo: il 
Fxmis entrò nello stanzino che serviva 
4a guardaroba e io rimasi nel corridoio. 
Poco. dopo egli uscì e,.chiamatomi, mi 
tenne un lungo discorso. Mi disse che 
era necessario che si procedesse all’or- 
ganizzazione delle forze giovani per po- 
ter fare al momento opportuno qualche 
cosa di serio. Io gli risposi che non ne 
volevo sapere e che non volevo saperne 
sopratutto di proclami e di simili scioc- 
chezze, Il Fumis tentò di tranquillarmi, 
dicendo che non dovevo temere di nul- 
la: io però volevo allontanarmi a ogni 
modo, quando il Rascovich mi corse die- 
tro per trattenermi. 

Pres. Saprebbe dimmi chi era 
stanzino? - 


nello 


Salatei, Non saprei, perchè io non’ vi<| 


di che il Fumis e il Rascovich. 

Il Suban, interri dal presidente, 
dichiara che, «i nella; sua de- 
posizione, que ò tardi, quan- 
do il Salatei 


Avv. Rosen constatare 


Pres. Il Suban dice che una» settima- 
na più tardi sì tenne una nuova adunan- 
za nello stesso gabinetto, dove erano le 
stesse persone, e questa volta c'era an- 
che il Salatei. Sicchè fu presente anche 
Lei come nuovo membro del comitato. 

Salatei. In questo il Suban deve in- 
gannarsi. lo presi parte in varie occasio- 
ni, a diverse sedute di vario genere, ma a 
quella no. 

Suban, interrogato, conferma che. Sa- 
latei fu presente. 

Salatei replica con calma: Non è ve- 
rol Non ho mai saputo in vita mia che * 
esistesse un comitato di quel genere. 

Pres. (a Suban): Le faccio presente la. 
resporisabilità che si assume sulla co- 
scienza, compromettendo uno che forse 
è ‘innocente. e che per giunta ha fami- 
glia. Dunque,-Suban, insiste nelle sue 
dichiarazioni? 

Suban insiste, ma poi cerca di spie- 
garsi e si confonde. 

Avv. Rosenfeld. Ma Lei dunque non può 
dire con ‘sicurezza che il Salatei vi fos- 
se proprio in quella sera? 

Suban. Io dico che una volta vidi il 
Salatei nello stanzino. 

Avv, Rosenfeld. Ma questa è un’altra 
cosa: una volta non è quella volta! Pre- 
go la Corte di mettere ciò a protocollo. 

Giurato Graf. Signor Suban, dica se 
il signor Salatei Le fu presentato per- 
sonalmente? 

Suban. Sì, certo. 

Pres.. (a Salatei): Il Suban dice che 
più tardi, nell'altra adunanza, Ella fun- 
se da segretario e che in quell'adunan- 
za fu riferito l'esito negativo dell’arruo- 
lamento dei volontari. Ne ricorda. qual-. 
che cosa? 

Salate. Sì. Ci trovammo in una trat- 
toria; il Fumis mi chiamò e cominciò a 
raccontarmi parecchie cose, fra. le qua- 
lì mi parlò anche di volontari, e mi chie- 
se che ne pensassi. To rìsi, e vidi che an- 
che lui rideva e ricordo che in quella 
occasione chiamai il Fumis «generale di 
fantasmi», 

Pres. Le disse il Fumis che si stava 
progettando una sommossa popolare ? 

Salatei. Questo non intesi mai. 

Suban, interrogato, risponde:  Dissi 
che il Salatei era presente e che tutti i 
presenti sapevano che l’arruolamento dei 
volontari era fallito, ma le parole pro- 
nunciate in quell'incontro dal Salatei 
non ricordo. : 

Pres. (al Suban): Ebbe. l'impressione 
che nell’adunanza il Salatei tenesse un 
contegno indifferente o attivo? 

Suban, Ebbi l'impressione che il Sa- 
latei fosse ‘d'accordo su tutto, ma, come 
dico, non ricordo le sue precise parole. 

Rosenfeld. Ricorda, almeno le parole 
del Salatei «Generale di fantasmi»? 

Suban. Non le ricordo. 

Pres. Veniamo ora al convegno al 
«Buon Pastore». Il Suban dice che tro- 
vò anche lei a quel convegno, Conosce- 
va Lei il Battistig? 

Salatei. No. 


Pres. Conosceva il Coppadoro? 

Salatei. No, 

Pres. Era presente al «Buon Pa- 
store»? 


Salatei. Sì, c'ero, 

Pres, Allora dica. chi ‘c’era. 

Salatei. Io mi trovava, nella: sala da 
‘pranzo con un signore, Ad un tratto ven- 
ne da me il Fumis e mi gridò: Cosa fai 
qui? Vieni con mel Io risposi che non 
potevo lasciar solo quel signore, ma 
questi mi disse che non mi facessi ri- 
guardo e andassi pure, Così mi recai col 
Fumis nella sala attigua dove vidi altre 
persone; mì pare che stessero mangian- 
do. A un certo punto il Fumis disse: 
Possiamo andar su a fare una partita a 
«maus». In fatti i presenti salirono e io 
con loro; entrammo in una stanza’ al 
piano superiore; ordinai un caffè e se- 
detti presso alla porta. Lì vicino, c'era un 
cameriere, e io, sempre restando al mio 
posto, incominciai a. fumareruna. siga- 
retta; dopo un poco uscii/nel corridoio 
per scherzare con una cameriera. Ad un 
tratto udii che i rimasfì nella stanza sì 
alzavano e si avviarano per uscire. 

Pres. Come spiega il fatto narrato dal 
Suban, che Lei/gli pagò lo scotto? 

Salatei, Il Suban diceva di aver fretta 
e si moskava impazientissimo; perciò, 
gli dissi: «Vattene pure, pagherò io per 
tel» Tanto non era quella la prima volta 
che/pagavo per lui, 

Pres. Quando ‘apprese ‘che al Suban 
erano state consegnate le bombe al 
«Buon Pastore»? 

Salatei. Me lo raccontò un giorno per 
istrada il Petronio, 

Procuratore di Stato. Nella deposizio- 
ne davanti al giudice istruttore disse che 
il Petronio le raccontò il giorno susse- 
guente della consegna delle bombe fat- 
ta al Suban. Come venne al Petronio l’i- 
dea di raccontarle cio? 

Salatei. Era naturale, perchè, da quan- 
to risultò poi, il Fumis doveva aver detto 
al Petronio ‘che anch'io ero nel comitato. 

Suban, sostiene che ilSalatei era pre-. 
sente alla consegna e che gli pagò lo 
scotto soltanto affinchè potesse allon- 
tanarsi più presto. 

Pres. Ora-véniamo all’adunanza al 
«Cervo» a Servola. C'era anche il Boni- 
ciolli, nonè vero? Lo conosceva Lei? 

Salate. Mai ebbì da fare ‘con lui. Un 
giorno il Fumis mi incontrò alla trattoria 
e mi disse: «Che cosa stai a fare qui? 
Vienj con me'a Servola». Io gli risposi 
che/mi sectava; in realtà però, dopo a- 
ver inteso dal ‘Petronio la. storia delle 
hémbe, volevo liberarmi da quella com- 
pagnia; ma il Fumis insistette, dicendo, 
che c'erano anche ragazze e allora ac- 
cettai, Nella trattoria al «Cervo» trovai, 
seduto all’aperto,.il Boniciolli. Dopo che 


avvemmo mangiato e bevuto in sala, 10; 
che non mi trovavo bene in quella com- 
pagnia, uscii e mi misi a scherzare con 
una cameriera, e poco dopo me ne andai, 
in compagnia del Petronio. Ma ripeto che 
in quella. contingenza io mon ricordo che 
nessuno mi abbia parlato di complotto. 

Pres, Si tenne poi un’altra adunanza 
al «Buon Pastore», e in questa si parlò 
dei cosidetti «buoni» di Garibaldi, Lei 
vide questi «buoni»? 

Salatei. Sì. Era il saggio di scherma 
alla Ginnastica, e dopo ‘ci recammo al 
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seus PiMoter. ‘Alora mi consegnarono 
i «buoni» e mì dissero che erano per la 
Dante Alighieri. Del rosto io mon vi die- 
di alcuna importanza, tant'è vero che li 
smarrii il giorno stesso €, credendo di 

averli dimenticati alla» vattoria; andai. a 
cercarli il giorno successivo. Di ciò può 
far testimonianza il cameriere. Voleva- 
no ‘anzi farmeli pagare, ma: i0 dissi che 
il primo che mì veniva tra' i piedi a sec- 
care l’avrei preso & bastonate. 

Stuban. Insisto su quanto dissi nelle 
mie IL ‘deposizioni. 

Pròs. (al Salatei): E' vero che disse al 
Suban ‘di geltar via le bombe? ; 

Salatei. Di averlo detto proprio al. Su- 
ban non potrei giurare; so però di aver 
lo detto a parecchie persone. 

Pres. Veniamo » all'ultima ‘adunanza 
che si tenne al ristorante «Berger». 

sN Salatei. Ricordo benissimo che. um 
giorno venne da me il Fumis a trovarmi 
nella; trattoria emi indusse a recar- 
mì con lui da «Berger», dove però rima- 
si pochi momenti. Noto poi che. non vi 
sentii far parola da alcuno nè di bombe 
nè di «buoni», 

Proc. di Stato. E' ‘strano che quando 
«Ja cosa sì faceva. pericolosa, Lei si al- 
lontanava sempre, e poi, pur essendo 
padre di famiglia, si divertiva cen ca- 
meriere e chellerine. 

Rosenfeld. Probabilmente avrà scher- 
zato anche in altre occasioni con chel- 
lerine. 

Salatei. Quando lo potevo, sempre. (I- 
larità generale, clamorosa). 

Pres. Il Suban dice che Lei gli disse 
in quel tempo che doveva andare. a 
Brescia. 

Salatei. La meta del mio viaggio non 
era Brescia, ma Milano. Un mio compa- 
gno di viaggio, un signore che non co- 
nosco, mi consigliò di fermarmi a Bre- 
scia ‘una giornata per visitare l’esposi- 
zione e assistere al convegno ciclistico, e 
‘io di fatti gli diedi retta. AI convegno as- 
sistetti come persona del. pubblico. In 
quanto all'incarico datomi dal Fumis cui 
accennò il Suban, consisteva semplice- 
mente nel salutare ‘a nome suo alcuni 
suoi conoscenti di Milano. 

Procuratore di Stato. Ché congresso 
sì teneva a Bréscia? 

Salatei. Quello dell'«Audax». 

Proc. di Stato. Che cos'è quest'Audax? 

Salatei. Non lo S0, 

Proc. di Stato. Non vide colà ciclisti 
triestini o ‘trentini? 

Salatei. No. 

A questo punto l'avv. Rosenfeld si al 
za per rilevare che il suodifeso, pur es- 


.. . sendo volontario, servì quattro arini nel- 


l’esercito e che dopo questo tempo gli fu 
rilasciato un documento che egli si per- 
mette di consegnare al presidente con 
preghiera ‘di farlo leggere. 

Il presidente ne dà infatti lettura; è 
una dichiarazione del comando militare 
del 4.0 dragoni dalla quale si rileva che 
il Salatei, durante il servizio militare, 
tenne sempre contegno esemplare. 

L'avv. Rosenfeld rileva ancora che il 
Salatei, in carcere, sì è messo a studiare 
il tedesco da una grammatica, 

Si passa quindi all 


interrogatorio del Cozzi. 


Cozzi, interrogato sulle generalità, ri- 
sponde: Sono maestro ‘di scherma; sono 
nato e quasi sempre vissuto a Trieste, 
benchè cittadino italiano; anche mio pa- 
pre visse sempre a Trieste. 

Pres. Dove ha prestato il servizio ini- 
litare? 

Cozzi. Ho fatto il soldato in Italia, ne- 
gli alpini, dove-salii fino al grado di fu- 
Tiere. maggiore. 

Pres. Le era nota l'esistenza del comi- 
tato irredentista? ; 

Gozzi. Non so nulla dell'esistenza di 
un tale comitato. Conoscevo molto bene 
il Fumis; ma non ho mai conosciuto. il 
Giuliuzzi e nemmeno. il Ferluga.- 
Pres. Sa dirci qualche «cosa dei ma- 
nifesti irredentisti? 

Cozzi. Di tutti i manifesti non .cono- 
© ‘sco. che uno, quello che tratta della ban- 

ida militare; 

‘Qui né presidente annuncia una breve 
sospensione dell'udienza. 

Poco depo-la Corte rientra e annunzia 
che la seduta vesta sospesa, per ragioni 
d'ufficio, fino alld 24. 

Ripresa l'udienza, il. presidente. do- 
manda. al Cozzi: Vorcebbe dirmi ‘in qua- 
le occasione entrò a far varte del comi- 
tato? 

Gozzi. Prima di rispondbre, 

* fare qualche domanda al. Subah, 

Pres. La prego di rispondere E a 
questa mia domanda. 

«Gozzi, Nell'ultimo giorno del caniaza, 


vorrei 


le 1904 mi ‘trovavo ‘insieme con trerita,) 


.'ginnasti, nella palestra, intento ai pre- 
iparativi per la-festa-.di ballo. .Il Fumis 
mi disse: «Vieni un momento di là», 
Nella guardaroba, dove mi condusse, tro- 
vai alcuni signori che non conoscevo. La 
prima cosa che domandai al Fumis fu se 

il segretario fosse a giorno di quella se- 
duta,.perchè sapevo che in questo il se- 
gretario era molto severo, e che, facen- 
dosi cosa contraria a’ suoi desideri, ri- 


schiavo. di. perdere l'impiego che avevo |" 


alla Ginnastica. Il Fumis mi rispose che 
non aveva il permesso del. segretario, 
perciò, mi allonianai, Il giorno dopo il 
SALIDIS mi..disse..che. S\era parlato. del- 
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l'’artuolamento dei volontari senza però 
spiegarmi che cosa dovevano fare quei 
Volontari; 

Pres: Osservo che la sua-deposizione 
davanti al giudice contiene una parzia- 
le confessione. Secondo,quanto. disse al- 
lora, Ella conosceva già lo scopo di 
quell’adunanza. 

Cozzi. E' vero: già neligiorno dell'a- 
dunanza potei comprendere all'incirca lo 
scopo. Allorchè; il giorno dipoi, il Fu- 
mis mi spiegò la cosa e mi ‘invitò ad ade- 
rire al comitato; gli dichiarai che non 
voleva saperne, che quella di un arro- 
lamento di volontari. per Garibaldi mi 
pireva un'idea assurda,.specialmente in 
un'epoca in cui, ‘come allora, regnava 
pace: assoluta in tutta Europa, 

Pres. Però fece anche Lei parte del 
comitato. 

Cozzi. Sì, ma devo osservare che non 
conoscevo nessuno dei membri e che a 
nessuno di essi lo mai stretto la mano. 

Pres. Il Subah ha' deposto che'ili Gozzi 
&vrebbe ‘detto al Fumis. di non voler 
prender parte all’agitazione, ma che in 
momenti serî avrebbero potuto. contaré 
su di lui. 

Gozzi: Non ho mai detto questo: lo 
smentisco recisamente. 

Pres., al Suban: Può ripeterglielo in 
faccia? 

Suban: 
Fumis, 

Avv. Elbogen: Dunque Lei lo sa sol- 
tanto dal Fumis: 

Suban: Così ho deposto anche ‘nel 
protocollo, 

Elbogen: Non è possibile che il Fumis 
lo abbia’ detto per fare il bravaccio? 

Suban: Può essere. 


Sì; me-lo ha, raccontato il 


Elbogen: Il Fumis mi ha l'aria d'uno 
di quelli che volevano mettersi in vista. 


Avv. Breitner: Difatti anche a me fa 
quest'impressione; 

Pres. Che cosa ci sa dire sulle sedute 
successive? 

Cozzf: Il Fumis ini ha sempre giocato 
dei tragnelli, e se io mi sono lasciato 
prendere ‘in trappola, è perchè credetti 
sempre di aderire ad un’agitazione con- 
tro il partito dompieriano. Del resto quel- 
le non si possono chiamare sedute, per- 
chè nessuno vi fungeva da presidente. 
Erano semplicemente dei convegni, dove 
si formavano dei crocchi gli uni indipen- 
denti dagli. altri, e in questi erocchi 
ciascuno poteva chiacchierare di. ciò 
che voleva. Quando nella seconda adu- 
nanza notai che il Fumis e il Petronio 
si riscaldavano troppo, e cercavano di 
trascinare i giovani coi loro. discorsi, 
pensai d’adoperarmi a impedirlo ed a 
far naufragare i loro piani; disposto al 
caso a trattenere con la forza; giovani. 

Pres.: Conobbe il Coppadoro? 

Cozzi: Non lo conosco:ho sentito il 
suo nome per la prima volta dal giudice 
istruttore, 

Pres. Dal deposto. del Suban. risulta 
che Lei nella seconda adunanza, per e- 
vitare di far nomi ‘propose un sistema 
speciale d'arruolamento. 

Cozzi: Non è vero. 

Pres. Ha assistito alla terza. adu- 
nanza? Che cosa disse allora il Fumis? 

Cozzi: Nella terza adunanza udii che 
era fallito il piano, d'arruolamento. 

P. M. Ella ha confermato che nella 
prima adunanza c'era. il Battistig è una 
seconda. persona a Lei sconosciuta. Chi 
era, questa persona, il Lescovich o il 
Coppadoro? 

Gozzi: Escludo che quella persona si 
chiamasse Coppadoro. In quanto a dire 
chi essa fosse, dichiaro che mi rifiuto 
per principio di rispondere. 

Avv. Breitner: Ma che principio! La- 
sci stare adesso: dica chi era. 

Cozzi:.Ebbene, posto che il nome del- 
la seconda persona non ha importanza, 
dirò che era il Lescovich, 

P. M. Desidero che l'accusato mi pre- 
cisi quali fossero i mezzi violenti di cui 
si parlò nel secondo convegno. 

Gozzi: Non si tratta di mezzi, ma della 
forma dei discorsi ch'erano molto ecci- 
tati ed esagerati. I discorsi, non gli atti 
di cui si parlava, erano violenti. 

P. M..A suo tempo si è detto che il 
Tumis e il Petronio nella loro corrispon- 
denza colPItalia, si. servivano. d'una 
scrittura segreta, Ci spieghi qualche cosa 
in proposito; 

Gozzi: A ciò si 
mente il Petronio, 

Pres. A che scopo doveva servire la 
scrittura segreta? 

Gozzi: Non so. 

Pres. Dove doveva essere usata.? 

Cozzi: Non s0;.si trattava di comuni- 
care in, Italia il fiasco che ‘si era fatto 
coll’idea dell'arruolamento, 

Pres., al Suban: Questo l'ha detto an- 
vie: Lei, 

SMban: Appunto. 

PAIR In una delle ultime discussioni, 
del 19 3Ivostò, ‘ella, Cozzi ha dichiarato 
che Lei hon sentiva il bisogno d'entrare 
nel corpo deivgaribaldini, avendo già il 
suo posto fra bi alpini nell'esercito ita- 
liano, e che l'Ouforme degli alpini era 
per Lei. altrettantor0norifica quanto quel- 
la di garibaldino. . 

Guzzi: Mi espressi cbsì molto tempo 
prima, quando a Trieste\shparlava molto 
della visita del re a Udine, e di qualche 
possibile conflagrazione, Dissi\allora che 


in un caso simile sapevo dove. andare, 


è prestato spontanea- 


- TRAGCIA DI SANGUE 


Romanzo di Mimon Petty. © (163) 
Di pai 

Là, in Grecia, era al sicuro è poteva 
vivere. tranquillo sfidando la giustizia 
del suo paese. 

Ss Appéna trovatasi sola, Sta: della 

veollera del marito; Irene ‘Bennolet ‘stimò 
di avere riacquistata tufla Ja sua indi 
, pendenza: 

Non che Arturo, fosse un marito ‘troppo 
—seccante con la sua ‘gelosia, ma fintab* 
ito. ch'egli le era vicino, era. necessariv 
‘usare una certa pruderza, salvare'le con- 

‘| venienze, ma adesso, più nulla di tutto 
ciò; essa cra libera.come l’aria, padrona 
di fare tutto quanto. le saltava. in.testa, 
«giacchè non.si curava affatto delle chiac- 
chiere della gente, nè dei rimproveri che 
suo padre avrebbe potuto rivolgerle, 

Non era più una bambina e non dove: 
vabxrendere ragione a4 alcuno de' suoi 
‘ diporti, 
Il vecchio sindaco di sui Mamette, 

on era stato per nulla sorpreso dell'im: 


provisa partenza «li Arturo Bennolet. Eglil ir 


credeva ché i suoi affari lo avessero ti- 
chiamato per qualche giorno a Parigi, ma 
quando. ua settimana dopo la sua pae 
tenza ricevette la. visita ‘el brigadiere 
dei ‘carabinieri, accompagnato da’ dus 
militi, e fu invitato, quale sindaco, ili as- 
sisterli nell'arresto di Arturo Bennolet e 
nella perquisizioné' che dovevano fare 
nel suo villino, il vecchiò Porrati rima- 
se di sasso. 

“LL Perchè volete 
chiese al brigadiere. 

— Perchè la Francia domanda la sua 
estradizione - rispose il militare, 

— Quale accusa pesa su di lui? 

— Un'accusa gravissima. E’ ritenuto 
colpevole dell'uccisione di ‘suo. zio, il 
hanchiere Gustavo. Lerdail di Parigi. 
Quardate il mandato di arresto rilascia 
tomi dal procuratore del re del tribuna- 
le\di Como. 

E così dicend 


arrestarlo? - egli 


iltbrigadiere mise sot 
O il terribile or- 

diné, } 

Il vecchio. 


un'esclame e 


isse, poi mandò, 
sorridere il| 


perchè avevo giurato fede al mio Re e 
alla divisa che avevo indossato. 
Avv. Breitner: Ella ha detto che nel 


ser trascinato nello stanzino; la secon- 
da il.Fumis.mi venne a seccare alla «Vi- 
ta dei Giovani», la terza mi venne a 
prendere con la scusa di portarmi ‘a bere 
un, bicchiere di vino. 

Breitner: Ella ha detto che il Fumis 
"ig perduta subito la fiducia verso 
i Lel. 


Co Subito no,. perchè ad alcuni 
convegni sono. stato. ammesso; ma poi 


'istruttoria che -si tennero 
mia insaputa e per questo 
ritengo che il Humis avesse perduto la 
fiducia verso di me. j 
Avv. Elbogen: Gi dica» Suban, il Gozzi 
era presente quando il Uoppadoro portò 
le bombe? : 
Suban: No, 


ho saputo dal 
dei convegni a 


Pres. Il \Suban ‘disse però che Lei, 
Gozzi, era. presente quando alla Ginna- 


stica. sj introdussero solto il:pavimento 
le bombe, e che anzi, avendo avvertito 
un rumore nel corridoio, spense-la-fiam- 
ma. del.gas: 

Cozzi: Appunto: il Fumis mi pregò di 
andare con lui un momento, e davanti al 
buco vidi il Suban che aveva sèco un in- 
volto coperto di carta tutta spiegazzata. 
Dedussi che doveva contenere qualche 
cosa di sospetto, ma non sapevo che co- 
sa. Andandomene domandai al Fumis 
che cosa fosse quella roba, ma egli mi 
rispose. evasivamente, dicendo che si 
trattava d’una cosa provvisoria. 

Avv. Elbogen, al Suban: Voglio rivol- 
gere una domanda alla sua coscienza: 
L'esposizione ‘del Cozzi contrasta forse 
con quanto ella ha avuto occasione di 
notare? 

Suban: No, certo. 

Elbogen: Allora ammette che. la cosa 
sia passata così come . la racconta il 
Cozzi? 

Suban: Sì, 

P.. M. Però 
del nascondig 

Suban: Sì. 

Avv, Breitner: Che il Gozzi. avesse 
dedotto trattarsi di qualche cosa di proi- 
bito, egli stesso lo ha ammesso, Il Cozzi 
ha saputo dal Fumis che esso nascon- 
deva una ‘cosa, 

P. M. (in italiano): Una merce. 

Breitner: Prego di constatare se nel 
protocollo italiano del Cozzi c'è la paro- 
la «merce». 

Interprete: Qui è scritto «roba». 


egli ha rimosso la tavola 
io. 


Breitner ‘e. Elbogen  contemporanea- 
mente: Ma ci corre una. bella. diffe- 
renzal 


L'interprete Buffolini conferma che vi 
è una bella differenza fra. le due ver- 


sioni. 

Breitnér: Chi ha tradotto quel proto- 
collo? 

Pres. Un certo. dott. Ladislao Vra- 
gnizan. 


Breitner: Non c'è male davvero! 

Pres. Prego di non far dritiche. 

Breitner: Conosco quel signore da al- 
tre udienze. Del resto anche il P. M. de- 
ve ammettere che fra «merce» e «roba» 
v'è una, bella differenza. 

Pres.: Vorrei sapere che cosa fece poi 
l'accusato Cozzi. 

Gozzi: Subito dopo cercai ‘del Fumis 
interessandomi di aver spiegazioni sui 
fatti al cui svolgimento avevo assistito 
e il Fumis con mille raccomandazioni di 
segretezza mi rivelò che mnell’involto che 
avevo veduto deporre sotto il pavimento 
c'erano due bombe di carattere innocuo. 
Io a questa confidenza rimasi. addirit- 
tura ‘esterrefatto, perchè ritenevo molto 
pericolosa la presenza di esplosivi in un 
edificio come quello della Società Ginna- 
stica che era frequentata. da tanti allievi 
e da tante altre persone. Desidera allora 
di far di tutto per allontanare quegli og- 
getti dalla sede della Società. Ne parlai 
al Fumis che mi giurò di. nulla ‘omettere 
per corrispondere alla mia raccomanda- 
zione al più presto. î 

Pres. Nell’istruttoria lei aveva deposto 
che non poteva sopportare tanta respon- 
sabilità perchè le bombe rappresentava- 
no un serio pericolo. Questo sta in con- 
da cori la sua asserzione d'og- 

i, Lei ha detto oggi espressamente di 
nat creduto. che le. bombe fossero in- 
nocue, 

Cozzi: Per quanto ricordo, deposi pri- 
ma che le bombe erano mecidiali, per- 
chè ritenevo che anche una. semplice 
detonazione avrebbe prodotto in quel 
locale frequentatissimo un grande pani- 
co.è quindi gravissime conseguenze. 

Pres. Le disse il Fumis a che scopo 
dovevano servire le bombe? 

Gozzi: Nol 

Pres: Nell'’istruttoria dichiarò di sapere 
che. il Petronio doveva andare in Italia. 


l'affare delle bombe. 

Cozzi: Ho deposto al giudice istruttore 
che il Petronio quando ‘andò in Italia, 
può aver acquistato queste bombe e a- 
verle portate a Trieste. 

Pres.: Cozzi, presti ora. speciale at- 
tenzione. Siamo all’adunanza «Al Ger- 
vo», dove si trattò di assumere nel Co- 


— Ed.io che. lo avevo ritenuto un fior 
di galantuomiol - aveva detto il signor 
Porrati. 

—- Le apparenze ingannano di  fre- 
Quente - disse il soldato ‘che non erede- 
va afflitto alle ‘apparenze, - Avete la bona 
ta ditaccompagnarci? 3 

-— Certo; è mio idovere, ma vi avver- 
to che Vuccello è già fuggito di gabbia... 

— Come? 

— Egli\è pattito una settimana 
senza salutare aleuno. 

Il brigadiere fece un gesto di slizza. 

— Perbacco ciò mi annoia. ‘Avevo 
sperato di farmi, onore con questo ar- 
resto! 

— Nella gabbia © proseguì il signor 
Portati, che non nutriva grande simpa- 
tia per la signora Irene, dopo quanto e- 
ra accaduto tra lei e suo figlio - non'è 
rimasta che la femmina., 

— Non ho nessun ordine che la ri- 
guardi, In ogni modo essa potrà darci 
notizie di suo marito ed assistere alla 
‘perquisizione. Venite? 
— Son con voi, 


fa; 


Ù 
(ontiniue), 


secondo convegno era-stato preso in un] 


tranello dal. Fumis: voglia» precisate | 
questo tranello, 

Cozzi: I tranelli sono tre: la prima 
volta fui strappato dal mio lavoro per es- 


Mi spieghi il nesso fra queste parole e, 


Plenilu Leva il:sele 


ore 4.2 


25 — tramont 


mitato il Boniciolli. 
è il Boniciolli? 

Cozzi: Avevo veduto il Boniciolli per 
la prima. volta»otto. anni fa. quando. re- 
citò vin una rappresentazione di dilet- 
tanti, ma non.venni allora a ‘contatto 
con lui. 

Pres. Le era noto che il Boniciolli era 
in intime relazioni con Fumis? 

Gozzi: Non seppi nulla del Boniciolli 
e de’ suoi rapporti con terze. persone 
finchè non lo ebbi veduto per la seconda 
velta ‘a. Servola, 

Pres.: Le era noto lo scopo di questa 
adunanza a Servola anche prima che a- 
vésse luogo? 


Lei conosceva già 


Cozzi: pare di sì, 
Pres. Chi glielo avrebbe potuto comu- 
nicare? 


Gozzi Se Jo sapevo, non me lo potè 
aver detto altri che il Fumis.. Da lui 
mi erano sempre venuti gli inviti a quel- 
le adunanze. 

Pres. Il Fumis le comunicò i motivi, 
per i quali ‘il Boniciolli doveva essere 
assunto nel Gomitato? 

Cozzi: No, mai. 

3546 no state prese altre delibera- 
zioni in quell'adunanza, oltre all’assun- 
zione.del Boniciolli? 

CozzitPeliberazioni. «veramente nol 
Ma il Boniciolli va, spiegato il ste 
divisamento di far saltare il monumento 
dell’imperatore nell'edificio delle Post 
Boniciolli espose ‘con molto calore i mez 
zi che avrebbero potuto servire all'uopo. 

Pres.: Passiamo alla prossima adunan- 
za; cioè ‘a quella al «Buon Pastore» in 
cui si trattò di mettere in circolazione i 
«buoni» di Garibaldi ed alla quale ella 
dovrebbe pure essere stato presente. 

Gozzi: Gi sono stato, è vero. Boniciolli 
in quell'occasione disse di possedere 
2000 «buoni» di Garibaldi che ‘dovreb- 
bero essere smerciali ad una lira l'uno. 
Domiandai subito se questi «buoni» erano 
approvati dall'Autorità. Quarido appresi 
che non avevano tale approvazione, ma- 
nifestai il pensiero ché si sarebbe do- 
vuto procurarne la diffusione, ma man- 
dandoli al proprietario usando anche in 
Ì Ì ma prudenza e cautela. 
Ma Boniciolli e la lista dei presenti 
indicando quanti «buoni» dovevano es- 
sere affilati a ciascuno. 

Pros.: Lei sapeva a quali scopi dove- 
vano servire questi «buoni» 

tozzi: Il Boniciolli aveva .detto che 
con questo mezzo si dovevano procurare 
denari per Ricciotti Garibaldi, 

Pres.: Allora non ci poteva esser dub- 
bio che non erano permessi dalle, Auto- 
rità. 


Gozzi: Il loro scopo vero l'ho saputo 
appena dopo, 
Pres.: A lei furono anche consegnati 


dei «buoni»? 

Cozzi: No, perchè Boniciolli in quella 
séra non li aveva con sè. Nigli doveva 
consegnarli a) singoli incaricati appena 
il giorno, dopo &l caffè al «Municipio». To 
non ci sono andato il giorno dopo al 
calfè, perchè era occupato ad Opicina: 
e se anche fossi stato libero, non ci 
sarei .andato egualmente. 

P. M.: Se.è vero che lei era tanto con- 
trario a: quell'impresa, mi dica come mai 
ha permesso che il suo nome venisse in- 
scritto sulla lista di quelli che dovevano 
spacciare è ì «buoni»? 


Gozzi:.L'ho tollerato per non destar 
sospetti. 
Pres.: Ed ora-passiamo. all'adunanza 


nel giardino della «Società Ginnastica», 
dove ella fece la proposta «di dividere il 
Comitato in gruppi. 

Cozzi: Sì, ci ho assistito ed ho fatto 
la proposta per le seguenti ragioni. In- 
cominciavo a capire che le cose prende- 
vano una piega seria. Sinò allora cero 
stato sempre spettatore passivo, ma al- 
lora pensai che era venuto il momento di 
adoperarmi ‘affinchè le cose non conti- 
nuassero su quella via. pericolosa. Per 
questo proposi la suddivisione in. grup- 
ipi pensando bhe da una patte in tal gui 
sa verrebbe allontanata da noi l’atten- 
zione della polizia e che d'altra ‘parte alla 
suddivisione sarcbbe ‘subentrata Ja dis- 
soluzione «del Comitato e col tempo lo 
scioglimento del medesimo. e tutto sareb- 
bo finito bene. ; 

Pros.: E° esatto quanto dichiarò il Su- 
ban che ‘il Comitato fu suddiviso in ‘tre 


gruppi? o 
Céozzi: To settai solo l’idea della divi- 
sione, ma non mi sovviene idi aver in- 


dicato in quanti gruppi si dovesse divi. 
dere il Comitato, nè le. persone che .d6- 
vevano formare i singoli gruppi. 

Uno dei giudici osserva: Non le pare 
che se il Comitato fosse rimasto unito, 
ella avrebbe potuto controllare meglio 
le singole sedute ed influire sulle delibe- 
razioni in senso pacifico? 

Cozzi: Ad ogni gruppo doveva. venir 
assegnata una persona incaricata di ri- 
ferire ‘a sua volta al Fumis ogni delibe- 
razione dei sottocomitati, .ed' io facevo 
calcolo che il Fumis nelle cui mani si 
ricongiungevano le fila di questi sottoco- 
mitati, mi avrebbe sempre riferito come 
stessero le cose. 

Pres.: Ma lei ci disse che il; Fumis lo 
aveva in sospetto, 

Gozzi: Il sospetto datò appunto da 
quella sera ed io credo che il mio Wivi- 
samento ebbe anche successo, perchè 
per lungo tempo non si tennero altre se- 
dute del Comitato: 

P. M.: Lei attribuisce carattere inho- 
cente a questo frazionamento del comi- 
tato. A me sembra invece che corrispon- 
da al vecchio sistema dei «congiurati del 
cosìdetto «sistema alla valanga», ideato 
da Mazzini per impedire i tradimenti. 

‘Avv. Neuda: Questo sistema è adotta 
bile solo dove ci souo numerosi comitati, 
come era il caso a'quei tempi. ine Nalia, 

P; Mi: Ma anche in questo caso -con- 
creto c'erano diversi comitati, fon solo 
La ‘Trieste, ma%a Udine e a Milano. 

Pres. Ora passiamo alle sedute! nella 
trattoria. Berger ai 5 e 9 luglio, nelle 
quali furono progettate dimostrazioni per 
i fatti d'Imnsbruck e si prese Ja delibe- 
razione di gettare una bomba contro la 
società tedesca «Eintracht». Il Suban 
sostiene che in quest'occasione jl Depaul, 
lei ed il Suban si fossero opposti all’eî- 
feltuazione di questo piano, adducendo 
che si poteva colpire anche degli inno- 
conti. 

ozzi: La prima volta che incontrai il 
Fumis dopo la proposta di comporre il 
| Gomitato, fu durante i funerali di Pdgar- 
do R ilé vorima  adunsnza. io 


ovion. Alle 


dica di sì 

: Suban, offra al Gozzi qualche 
are; forse si-ricorderà. 
dopo ui PoRd di riflessione 
0 be bile che. il 


membri della «Gai 
pagati dalla OE con cor. 
quindi co 


GIR î 
tare ‘la. bomba contro 
Bi tre déi Ì 

Cozzi: Ho 
non dal Fur 
è qui presente. 
se la bontà di 
tal signore di ric s rmi race 
tato al Passo 5. Giova della convo- 
cazione di questa adunanza. 

Suban, alzandosi: Io non fui quel tale. 

Salatei:. lo. neppure, perchè ero! a 
Brescia. ) 

Depaul: Emeppur io. 

Gozzi: Dirò allora che fu il Suban che 
un. giorno prima del convegno, alle 8 di 
Ì cato, 

di ciò, 
avo mal 


aputo di ques 
ma da altra 


na avrà 
prego ques 


perchè andando a casa non pas 
di Ta-filanità) 


Injimmagino, questa inezia se realmente 


: Desidero ‘che non s'insista più 
su snc circostan Io dunque ho-sa- 
puto da un tale ci sarebbe tenuto 
questo convegno interessante, e che il 
Petronio avrebbe fatto 
poste: Perciò vi andai. 


esi 


Tl Petronio 


tatissimo infuriava per d' inn 
bruek: ci chiar se non 
ertivamo capaci otesta. Con 


gran cale cere 
senti a dimostre 
che era una vengo 
inoperosa di fronte 
bruck; che 


sa- 
contro 
ciò mi inidignò, Il Petro- 


dimostrazioni in ‘contingenze simili, 
rebbe stato necessario agitare 
quegli uomini, @ 
nio ‘soggiunse che sarebbe p 
settare delle bombe contro l'eBintrachi». 
Tn quella sera fu notata l'assenza del 
Boniciolli. Ho sentito dire. che il Boni- 
ciolli era avvilito ‘e indignato p 
Vamo incapaci d'un'azione seria, diodo 
che, se in questa circostanza non ci fos- 
simo mbssì, pari mat l'avremmo fat 
to? Rilevo ch e la proposta del Petronio, 
forse ‘perchè esposta con tanto calore, 
fu accolta subito con entusiasmo dal Su 
ban, tanto che questi pronunziò le te- 
stuali Parole: «Do la mia PS d'onore 
di mandar ad elfetto il piano». | Suppongo 
che questo. insolito coraggio del Suban 
proveniva dal fatto ch'egli aveva già sot- 
tratto una delle polveri, e che quindi sa- 
peva bene che il'proposito manifestato 
non era più tanto pericoloso: perciò po- 
teva a buon mercato far sfoggio x di tanto 
a A questa proposta io mi sono op- 
posto con tutte le mie forze, e mi parve 
d'aver calmato gli animi, distogliendoli 
roposito, sicchè mi allontanai tran- 
ato. Il giorno dopo mi venne però 
il sospetto che il furore del Petronio non 
si fosse placato, e mi recai £ era il sa- 
balo dal Mica per sapere se in quella 
anza si fosse stabilito qualche cosa 
serio. ri Fumis mi rispose: Ti do la 
parola d'onore che non'nascerà niente; 
puoi star ranquillo. Gli espressi in quel- 
l’incontro i miei-sospetti circa la possibi 
lita che il Boniciolli fosse una spia. 
PAAS, Le consta che dopo il 9 luglio 
siano stati fatti degli SIT, con 
le polveri ‘delle bombe? ra 
Cozzi: Sì. Il Fumis mi disse nm giorno: 
Ora sarai contento, perchè-tuito quell’af- 
fare. è impossibile: abbiamo! fatto, delle 
prove, e il miscuglio non risultò esplosi- 
vo, sicche mi pare che sia tutta una mi 
stificazione, Tuttavia l'esistenza di quel- 
le bombe mi preoccupava: sempre e pen 


distruggerle; all'uopo ti rivolsi a certo 
Antoni, pratico pisdiecnico; senza dirgli 
pero di che Cosa si trattasse e solo allo 
scopo di éssete informato delle proprietà 
delle Variè materie. 

P..M.: Quale dei computati era pre- 
sente all'adunanza del 9 luglio? 

Cozzi: Mi permetta di non rispondere 
a questa domanda. 


La lettera di Napoleone Cozzi al Suban, 
‘A questo punto si sospende l'udienza 


per 10 minuti. Ripresala, il presidente fa 
leggere la lettera scritta in cere dal 


Gozzi al Suban, La lettera è scritta a ma- 
tita e non reca la firma. Essa è data 
12.settembre 1904, del seguente tenore: 
«Io nego tutto; ho preparato un. siste- 
ma di difesa per tulti, alleviando i fatti. 
Non so se tutti negano, ma da ciò di- 
pende molto, Da quanto apprerido dal 
giudice io voi avete svelato con 
tutti i particolari quel che è successo nel 
guardaroba, ed avete fatto ìl mio nome. 
Non fate nomi in nessun caso. La vostra 
deposizione deve essere. assolutamente 
mutata; e dovete mettere in ballo la per- 
sona di Garibaldi Apollonio nella faccen- 
da del guardaroba. Ciò vi sarà facile di- 
cendo che eravate legati da un giufamen- 
to e che ‘sapendo «che io ero scappato, 
avete pensato bene di sostituire al suo 
il mio nome, In breve voi sietè i padroni 
della situazione in quell’ aflare, perchè 
sapete bene che il ‘Fumis e l'Apollonio 
hanno preso il largo. Il Petronio è la 
spia, Dite (altrimenti guai a vol od agli 
‘altri), che vi' siete trovati ‘indotti a dire 
una bugia, perchè avete sentito che io 
era fuggito a causa dei giornali proibiti 
che erano stati sequestrati durante la 
perquisizione in casa mia! e perchè non 
volevate mancare al giuramento fatto..Il 
giudice vi domanderà se mi avele veduto 
alla polizia quando fummo arrestati: dite 
di no. In tutto “il resto se' mai sarete 
costretti a fare delle gonfessioni, 
te apparire sempre il Petronio 
promotore di tutto, ciò chè egli 
di fatto. Date poco valore ‘alla co. 
cialmente all'esistenza del 
Nessuno ha fatto un giuramento e @ 
nessuno vi era legato. Dopo il fiasti 
l'arruolamento dei volontari. parevali 


n 


tutto dovesse andar ih fumo, Però 
sto piacque poco al Pelronio eda m 


Avv. Fibogen: Un-ttomo»che, ha con- 
fessato d'aver nascosto delle bombè"@mda., 
aver caricato ‘i petardi, non negherebbe, | 


{ficace! 


savo continuarnente a Un eSpediente per| 


non ci sono stato, per quanto il Subanidi 


i sto strano 


l‘dere al Suban di saper tutto, e: che 


lonio 
tenzione di fare delle piccole confe 
ma mi riservo. Posseg m 
cambiare del.tutto il 
tal uopo TSO mi 
so espostovi più su 
Rn 


0 ele io 
non potevate sosten 
mio demno. Se ve lo, domanda 
0) fu conv ocato 
per chiedere quani ti volon baldini 
patrebbe ir reclutati a Trieste; che 
dopo ‘di questo tutto: doveva; finire, ima 
che il Petronio ed. il Fumis hanno tratto 
un vantaggio da queste mene e che essi 
c no incalz 2) iad'adoperare mezzi 
illeciti per la difesa nazionale. Le bombe 
hanno fatto fiasco e ne sono stat 
solo pochissime. Jo a 
quando gli altri cesseranno di 1 
quando siete a passeggio udirete l’inno 
della Lega Nazionale ciò vorrà significa 
re. che anch'io ho cessato ‘di negare. Al 
passeggio vi rivedrò. \Se. voi mi farete 
tuesto piccolo sacrificio, voi mi ‘potrete 
rivedere un giorno, altrimenti se mi ter- 
Ta il coltello alla gola non'risponderò 
più. delle mie ‘azioni e per vendetta rive- 
lerà sil vostro passato, fo ho quindi in 
pugno la vostra sorte e quella di tutti. 
Forti.e Stancig furono pure arrestati, Il 
motivo non lo s0». 

Pres.: Dica, Gozzi: 
sta lettera? 

Cozzi: Sì, ma prima nè avevo.scrittà 
un'altra per-preparare il Suvan alla 58 
conda. 

Pres.: E perchè? 

Gozzi: Ho scritto questa seconda let- 
tera perchè mi sentivo non colpevole, ma 
compromesso, Io non vorrei accusare il 
giudice istruttore,.mia il modo;ton'cui ci 
trattava, aveva ingenerato in me uno sta- 
to di grande eccitazione, Le continue mi 
naccie d'una. grave condanna, il lungo 
tempo dell'istruttoria avevano fatto sor- 
gere in me il bisogno.di far mettere un 
aliro Nome pelle=deposizione del Suban, 
di risparmfiiarmi questo lungo carcere pre- 
#éfilivo e procurarmi la libertà. 

Pres.: Naturalmente io lascerò ai giu- 
rati di farsi un giudizio su questa. let- 
tera. È 

T} presidente fa quindi leggere un ato 
della «direzione delle carceri di via Di 
;. dal quale risulta ‘che, essendo 
a senza firma, per persuadetsìi ch 
éssa era del Cozzi, una commissione 
portò sotto la finestra della cella di que- 
st'ultimo, e al passaggio del Suban senti 
dal di dentro il Cozzi fischiare l'inno, di 
Garibaldi, dal che si convinse che il Coz- 
zi era veramente l’autore della lettera 
intercettata. i; 


Due lettere del dott. Barzal. 


ha' scritto lei que- 


Pres.: Ho ricevuto due lettere per e- 
spresso dal giudice istruttore dotti Bar- 
zal, che ora farò leggere. 

La prima dice: «Rilevo dal resocont 
dei ‘giornali sul processo, che il-Subar 
si lagna del trattamento del giudice is 
tore; dicendo che questi :lo aveva 
to fra le 9 e le 10 di sera, e lo 
va costretto a una confessione, Rilevo 
altre. che l'avv. Breitner richiamo l° 
tenzione della Corte è dei giurati su 
comportamento del siudice 
istruttore; che aveva fatto credere al £ 
ban che egli sapeva tutto e che gli al 
imputati caricavano la colpa sul Sub 

«Da quando fui incaricato dell'istrutto 
ria di questo processo, sono ‘stato att 
cato in ogni dI sa dalla stampa irreden- 
tista e dalla stampa locale, insultato è 
calunniato; e giacchè si vè presa og 
na di rovinarmi materialmente e mc 
mente; prego di constatare quanto seri 
che il primo interrogat 
avuto luogo dopo pranzo fra le 4 e 
che più tardi’ ne seguirono. altri, 
pre con preavviso al Suban, e che ci 
esplicito consenso: furono prolungate 
nella notteed ho fatto ciò nell'ini. 
di Hi accusati, per ei 
poterli quanto prima rimettere in 
tà; L'asserzione ch'io abbia’ fatto 


io del Suban ha 


1 
è 


tri gettavanola colpa su di lui, è 
infondata, perchè io sapeva solo 
che avevo rilevato dai giornali e 
deposizioni degli accusati.» 
Elbogen : Prego di voler constatare 


questa comunicazione del, giudice 


itore è priva di qualsiasi. carattere pro- 
cessuale, 
Pres.: Certamente, sono semplici lelte- 
che .io faccio leggere come ta 


Avv. Breitner:. Devo osservare 
provero, al: giudice, menzienato 
fera io non alte lo ho ma? fatte 

lettera 
saio n 


scorrettai 


N 
à 
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sorrisponide ‘esattamente alla verità.» In- 
fine è detto : «Mi recai nella cella del Su- 
ban, La consegna della lettera avvenne 
nel modo esposto nel protocollo. Non ho 
detto io al Suban di dire ch'egli ha con- 
segnato a me la lettera spontaneamente, 
mà fu il Suban che mi ha/pregato di met- 
tere a’ protocollo che io ho reclamato la 
lettera da lui, perchè altrimenti corre- 
va il rischio di grave pericolo.» 

Elbogen e Rosenfeld esclamano con- 
temporaneamente: In tal maniera dun- 
que il dott. Barzal conferma che il pro- 
tacollo non è stato fatto in piena regola 
e conforme al vero, 

Si.dà quindi lettura della deposizione 
del defunto Giuliuzzì/ e ‘quindi il presi 
dente chiude l'udienza alle 7 e mezzo 
pomi 

Si riprenderà domattina alle 9.15. 


Un altro incidente all’ udienza di martedì, 


Dal protocollo stenografico dell'udien- 
za di martedì il'hostro corrispondente 
trae il seguente incidente: 

Il presidente (espone, nel corso del- 
l'interrogatorio del Depaul, a una a una 
le accuse di Suban, cioè la partecipazio- 
ne ai conciliaboli, nei quali si trattò del 
distacco di Trigste, dell'invasione di Ga- 
ribaldi, dell’arrolamento di volontari ecc. 

Depaul: Non fu pronunciata nemme- 
no una parola in proposito dinanzi a me. 
Jo facevo parte della direzione della 
«Vita dei Giovani» e del comitato per.una 
festa. Ciò che il Suban dice, non è vero: 
egli è un commediante. 

P., M.: Se si può dire a taluno ch'è un 
commediarte, è questi il Depaul. I signo- 
rì giurati vedano quale è il suo contegno, 

Dott. Neuda: Devo protestare energi- 
tamente contro questa espressione del 
signor Procuratore di Stato. Diremo nelle 
hostre arringhe chi sia il commediante. 

P. M. ribatte che il Suban non fa l'im- 
pressione di un commediante, 

Avv. Rosenfeld: Scusi, il signor Suban 
è un accusato e non un procuratore di 
Stato. 

Depaul: Commediante non è colui che 
parla forse vivacemente, ma colui che sa 
bene fare l’ipocrita. 


Una protesta. 


Il signor Renato Veronese, accennando 
al quale il P. M. nell'udienza di ierlaltro 
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e difesi da altri deputati che o sono a- 
mici del Governo o devono almeno curar- 
si di non far considerare i loro elettori 
quali gente fuori della legge. Supponiamo 
per un momento che un'intera regione 
fosse rappresentata: alla Camera unica- 
mente da deputati socialisti, e ognuno 
intuisce come a questi deputati, per 
quanto socialisti, s'imporrebbe ben altro 
contegno che non quello lecito ora a-sin- 
goli loro campioni, sollevati da ogni se- 
ria e reale responsabilità di fronte ai 
proprii elettori, 


I deputati italiani vanno invece alla 
Camera col mandato di tutelare gl’inte- 
ressi delle popolazioni italiane e delle 
terre italiane che li eleggono, Contro 
questi interessi sono appuntati altri op- 
posti interessi e rapaci appetiti di con- 
quista, i fautori dei quali cercano in tutti 
i modi di cattivarsi l'amicizia del Go- 
verno. Che i deputati italiani ag- 
giungano a. tutte le altrui insidie contro 
i loro paesi anche quella di un contegno, 
quale possono tenere, senza rischi e 
senza pericoli per i loro elettori, i depu- 
tati socialisti, e in che modo il Governo 
se ne rivarrà contro questi paesi può 
immaginare ognuno che abbia veduto co- 
me il ministero Kérber seppe l'anno 
scorso inferocire. contro la mostra città 
solo. pereiè ‘un gruppo di individui 0 
screditati vo pregiudicati, alzata estempo- 
taneamente ‘la bandiera del  patriot- 
tismo austriaco, seppe toccare quel 
tasto, al cui suono tutti diventano 
ciechi, a Vienna, per non vedere che raz- 
za di mano lo prema. Per questo i depu- 
tati italiani non possono confrontarsi 
nella loro attività parlamentare, nonchè 
con i deputati socialisti, neppure con i 
deputati degli altri partiti nazionali. 

Questo i socialisti lo sanno al pari di 
ogni altro; ed essi cercano consapevol- 
miente l'equivoco e con poca lealtà se ne 
avvantaggiano quando nella tattica parla- 
mentare dei nostri deputati, attaccano, 
misconoscono e travisano il programma 
generale del partito liberale-nazio- 
nale. 

Oltre, poi, al Governo, reso fatalmente 
poco propizio agl’italiani dall’incompa- 
tibilità del nostro genio nazionale col 
regime che possono costituire le tendenze 
prevalenti fra. gli altri popoli della mo- 
narchia, gl’italiani, che sono trentini e 


disse ch'era stato condannato per falsa 
testimonianza e\che perciò non si sareb- 
be potuto dar valore alla sua deposizio- 
xe qualora fosse sentito come teste, te- 
legrafò ieri al prsidente Feigl, prote- 
stando. contro l’iiveritiera asserzione del 
P. Mi 


La rinunzia ad una testimonianza. 


Fra i testimoni citati su domanda del 
P. M. per  l’aulizione al dibattimento, 
c'era la sposa dell’accusato Suban. Me- 
diante telegramma fu avvertito il Tribu- 
nale provinciale di qui che il P. M. aveva 
rinunciato a quella testimone. Di questa 
rinuncia fu avvertita l’interessata, che, 
quindi, sospese la partenza per Vienna. 


Nel convegn: socialista di domenica 
il signor Valenino Pittoni dedicò buona 
parte di un suc lungo discorso \a una re- 
quisitoria, conto ì deputati italiani al 
Parlamento di Vienna. È 

Non è, certo oh! no, la prima volta. che 
in un comizi socialista si attaccano i 
nostri deputai. Ma forse mai, come in 
questa occasone, si è rivelato così evi- 
dente. l’equinoco nel quale. muovono. le 
accuse dei scialisti contro i rappresen- 
tanti parlami»ntari degli italiani; nè mai, 
forse, comè questa volta tale equivoco 
è servito di punto d’appoggio a tutto 
l'edifizio della campagna socialista con- 
tro il partifo liberale-nazionale, 

La pietra di paragone sulla quale i so- 
. alisti valitano l’opera dei nostri depu- 
tati è, cici, sempre, in qualsiasi contin- 
genza, il\tontegno esteriore dei deputati 
socialisti: il loro frequente «bel gesto» 
e la figurg brillante di fronte alle gallerie. 
H' con questo contegno, è con questa fi- 
gura che gli oratorì socialisti confronta- 
no, in ogni incontro, la diversa tattica dei 
deputati italiani; e quand’abbiano rica- 
vato dal confronto - ciò che non è, na- 
{uràlmente, difficile - che i deputati ita- 
liani signo stati men drastici e meno, di- 
ciamoitosì, plastici nelle loro pose e nelle 
loro parole, pare loro d'aver anche dimo- 
strato una ragione d’inferiorità (i socia- 
listi, veramente, non usano questo gene- 

» di vocaboli e ciò ch’essi avversano, 

‘amano di solito «asineria» e «tradi- 
mento») per i deputati italiani. 

Ora è in questa pietra di paragone che 
sta l'equivoco il quale permette agli ora- 
tori socialisti di proclamarsi obiettivi, 
perchè citino, seppure quasi mai esatta- 
mente, anche fatti. Quesl’equivoco. bi- 
sogna una buona volta sfondarlo e farlo 
uscire dalle armi del loro arsenale. 


x 

I deputati socialisti non vanno alla 
(famera - lo ammettono pur essi - per 
conseguirvi l'abolizione del presente as- 
‘setto sociale @ l'instaurazione del collet- 
dlivismo. Vi si fanno portare semplice- 
mente per affermare in ogni occasione 
i principii del loro, programma e per e- 
sercitare il loro. Sindacato sull'attività 
del Governo e sull'opera del Parlamento. 
Non vendo, o potendoli del tutto trascu- 
rare, postulati concreti da far accettare 
dalle maggioranze e dal Governo, non 
hanno alcun bisogno di mantenersi la 
strada aperta per avviar trattative con 
questo o con quelle, Da ciò deriva loro 
quella. forma del tutto speciale d’indi- 
pendenza, ch'è propria di chi nulla ha 
da guadagnare e nulla da perdere. Inol- 
tre, in un Parlamento formato di rappre- 
senlanze nazionali, che corrispondono a 
regioni e ad interessi materiali e morali 
di queste regioni, i deputati socialisti s0- 
no i soli a non rappresentare nè nazio- 
nalità nè regioni, ma esclusivamente dei 
prineipii, Dal che proviene loro un’altra 
del tutto particolare comodità: la nessu- 
na preoccupazione, cioè, che con i loro 
atto sgiamenti possano danneggiare i 
lor elettori, Infatti per quanta voglia il 
Governo potesse averne, non avrebbe la 
pòs: à di rispondere con rappresa- 


sono adriatici, si trovano ad aver natu- 
ralmente contrarie, in ogni grossa que- 
stione, ambedue le maggiori nazionalità 
dell'Impero, le quali poi sono anche in 
lotta fra di loro, I socialisti quando capiti 
sul tappeto una di queste grosse questio- 
ni, fanno la loro brava affermazione di 
principî; e, con le acclamazioni dei loro 
consenzienti, tutto quel che potevano 
ottenere è ottenuto.. Gl’italiani, invece, 
hanno dei postulati concreti ida far esau- 
dire e devono lavorare di lunga mano 
perchè questi postulati vengano sul tap- 
peto nella forma e nel momento che me- 
glio giovino alla loro accettazione. Que- 
sto lavoro di preparazione diretto ne ri- 
chiede prima un altro non meno lungo 
e arduo di preparazione indiretta presso 
i grandi partiti: e finchè questo duri, 
non sono certo possibili certi «bei gesti» 
che procaccerebbero sì compiacimenti ed 
applausi in patria, ma farebbero sbatter 
le porte in faccia ai nostri deputati do- 
vunque si recassero per conseguire que- 
gli appoggi, senza dei quali il loro grup- 
po resterebbe in ogni questione altret- 
tanto isolato, quant'è appunto quello dei 
deputati socialisti. 


* 


L'obiezione, è facile prevederla: «Che 
cosa hanno ottenuto finora, con la loro 
tattica, i deputati italiani?» 

In pochi anni, da quando siedono in 
una Camera che si è raccolta pur solo 
a brevi sessioni - anche queste in gran 
parte occupate da ostruzionismi di De- 
stra e di Sinistra, - i deputati italiani 
sono riusciti a frustrare. parecchi in- 
trighi contro. i mostri paesi, a debel- 
lare non ‘poche prevenzioni e male- 
volenze contre, la nostra. gente,-e ad 
imporre come. questioni reali ed at- 
tuali, da doversi tosto o tardi risolvere, 
postulati italiani, di fronte ai quali, co- 
me accadde, or non è molto, per quello 
universitario, il barone ‘Gautsch, allora 
ministro dell’istruzione, poteva» dire: 
«Che cos'è questa novità ? Non ne ho mai 
sentito parlare!» 

Se i deputati italiani non hanno con- 
seguito di più (a parte la fallibilità u- 
mana, da cui madre natura non ha vo- 
luto immuni che i soli socialisti) la colpa 
è del loro esiguo numero; ma non si 
pretenderà dagli italiani di queste pro- 
vince che chiedano Ja retrocessione del- 
la Lombardia e della Venezia alla mo- 
narchia austro-ungherese, per il fine di 
veder aumentati i seggi degli italiani al 
Parlamento di Vienna. 

Concludendo; il pernio della questione 
sta in questo: che sono diversi i còm- 
piti affidati ai deputati italiani dai loro 
elettori e quelli assegnati a’ suoi rappre- 
sentanti dal Partito socialista, ed è quin- 
di assurdo e ridicolo - rimproverare a 
quelli che il loro atteggiamento non sia, 
in generale, conforme alla condotta di 
questi. In casi speciali i deputati italiani 
hanno fatto causa comune con i socia- 
listi, i quali non hanno avuto in nes- 
sun'altra parte della Camera di Vienna 
così pronto, disinteressato e costante ap- 
poggio come dagli italiani in ogni pro- 
blema sociale. Nè i deputati nostri ne 
furono punto trattenuti dalle insolenze 
d'ogni genere delle quali, in ciascun suo 
numero, li gratifica l’organo del partito 
socialista. 


Società Politica Istriana. Presiedulta 
dall’on. Bennati, si tenne ieri nella no- 
stra città una seduta della Direzione del- 
la Società Politica Istriana. 

Dopo varie comunicazioni della presi- 
denza, furono prese disposizioni per u- 
na più larga attività dei nuclei locali di 
soci. 

Fu deliberato di indire il congresso 
annuale ordinario nel settembre, affidan- 
do alla presidenza di esaurire le pratiche 
necessarie per Ja sede del congresso. 

Fu approvato in fine il seguente ordi- 
ne de} giorno: 

‘«La Direzione della Società. Politica 
Istriana ‘plaude all'opera oculata ed e- 


glie contro i loro paesi, perchè i deputati 
socialisti vengono da tulli i paesi, e que- 
e i, come tali, sono rappresentati 


nergica dell’Unione Parlamentare Italia- 


sprime la sua più viva compiacenza per 


DI dee 1 


il discorso pronunziato dal suo presiden- 
te on. Bennati nella discussione:di pri- 
ma lettura sul disegno di legge governa= 
tivo circa la Facoltà giuridica italiana», 

* Chiusa la seduta della direzione si 
riunì la Commissione permanente agli 
affari comunali della Società Politica I- 
striana, presenti per la (Giunta provin 
ciale il Capitano provinciale dott. Rizzi 
e gli assessori provinciali dott. Ghersich 
e Tomasi. 

Esaurito varie comunicazioni, fu presa 
notizia con compiacenza della relazio- 
ne virtuale e del rendiconto finanziario 
della Commissione pro 1904, presentati 
dal segretario, al quale fu espresso un 
voto di plauso e di ringraziamento. 

Si presero quindi le disposizioni di 
massima per l'adunanza provinciale dei 
Comuni da tenersi a Parenzo nel ventu- 
ro luglio. 

Elargizioni alla «Lega Nazionale». Gi 
pervennero pro gruppo locale: 

Per un duplice luttuoso caso toccato 
alla loro collega, Emma Terca, dagli ìîn- 
segnanti della scuola di via Paolo Vero- 
nese, cor. 19.20. 

Un'inchiesta contro il gindice istrutto- 
re dott. Barzal, La gravità delle risultan- 
ze emerse»dal.processo di Vienna a ca- 
tico del giudice. istruttore dott. Barzal, 
ha indotto l'Autorità giudiziaria superio- 
re ad aprire un'inchiesta sul modo in cui 
fu condotta la istruttoria nel processo 
che si dibatte dinanzi alla Corte d'Assise 
di Vienna. Ieri nel pomeriggio il presi- 
dente del Tribunale di Appello, dott. de 
Kindinger, si recò in persona al Tribu- 
nale provinciale, dove citò dinanzi a sè 
il dott. Barzal e il dott. Marinaz, addetto 
all’epoca di quella istruttoria quale pro- 
tocollista al giudice istruttore nominato, 
e assoggeltò entrambi ad un interroga- 
torio durato più ore. 

Federico Garlanda alla Minerva. Non 
chiuso ancora il ciclo delle conferenze 
alla Minerva? No, non ancora; ma non 
interminabile; quella annunciata per sa- 
bato 27 corrente sarà l’ultima della sta- 
gione 1904-1905; e per chiuder bene la 
straordinaria serie di conferenze e di con- 
ferenzieri, sarà uno di quegli interessanti 
avvenimenti intellettuali, cui la' Minerva 
ci ha abituati. Verrà Federico Garlanda. 
E’ questi uno dei più moderni pensatori 
che militino nella critica filologica, so- 
ciale e letteraria italiana: un filosofo del- 
le parole, un filosofo delle nazioni e un 
filosofo dell’arte, e al tempo stesso un 
limpido e piacente scrittore. Insegna, fi- 
lologia inglese nell'Università di Roma; 
dirige ivi.la «Minerva», una rivista nel- 
la forma di un breviario di cultura con- 
temporanea; ma è piemontese di nascita 
e un po’ anglo-sassone di educazione, 
avendo passato buona parte della sua 
giovinezza negli Stati Uniti e in Inghil- 
terra. I primi studi del Garlanda appar- 
tengono alla filologia classica; poi altri 


ne diede alla luce, in inglese, di più mo-" 


derno argomento; tornato in Italia, ne 
meritò la gratitudine con quel profondo 
suo libro di studi shakespeariani, nel 
quale con grande dottrina e con vivo seh- 
so critico analizzò ì vari tipi di tragedia, 
di tragistoria, di commedia e di dramma, 
nei quali piacque al grande poeta bri- 


Na ‘nella questione universitaria, ed‘ e-| 


SMI 


tanno di informare la sua fantasia. Ru- 
more grande levò alfine il recente vo- 
lume pubblicato del Garlanda sull’Italia 
moderna veduta dal pratico punto di vi- 
sta di uno «yankee», libro del quale po» 
temmo apprezzare noi stessi il serio va- 
lore e la concettosa solidità nelle pagine 
nutrite di precise notizie e calde di sim- 
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patia in cui tocca di Trieste e delle pro- 


vincie nostre. Federico Garlanda ha og- 
gidì quarantotto anni. 

La conferenza si terrà nella sala del 
Liceo Tartini, e ne sarà argomento la 
tragedia più popolare ed una delle più 
robuste di Shakespeare: la tragedia 
d'«Otello»: della quale forse oggi nes- 
sun italiano potrebbe parlare con la com- 
petenza di Federico Garlanda. 


Il rallentamento sulle costruzioni pore 
tuali. La Deputazione di Borsa, di fron- 
te alle notizie recentemente recate dai 
giornali di Vienna, secondo le quali la 
nuova impresa dei lavori portuali avreb- 
be domandato una dilatoria del termine 
di consegna di detti lavori, ha deliberato 
di presentare una rimostranza al Gover- 
no marittimo, chiedendo che venga piut- 
tosto sollecitato il compimento delle 0» 
pere portuali. 

Tl.motivo per cui l'impresa dei lavori 
portuali.ha chiesto la dilazione andrebbe 
ricercato nel fatto che essa non potè 
acquistare itempo utile tutto il neces» 
sario materiale di barconi, chiatte nei 
Cantieri dell'interno, come prescrive il 
contratto d'appalto, per la ragione che 
questi (Cantieri non furono in grado di 
corrispondere alle commissioni di ur- 
genza, 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del signor Gra- 
ziano D. Melli, dal sig. Giuseppe I. More 
purgo; cor. 10 a favore dell’Asilo infan» 
tile «Tedeschi», e cor. 10 a favore  del- 
l’Ospitale israelitico. 

Dalla famiglia Battino, nella ricorrene 
za d'un triste anniversario, cor, 20 a fa- 
vore della Fraternita di misericordia. 

Dalle lavoratrici della ditta Francesco 
Sigmundt, cor. 2.60, civanzo d'una spesa, 
a favore della Guardia medica. d 

— Il comm. Edmondo de Ricchetti elargì 
alia Guardia medica cor. 100. . 

Nomina. A praticante contabile presso 
il dipartimento contabile del Tribunale 
d'Appello di Trieste fu nominato il sig. 
Amadeo Scheimer. 

Promozione, Il cap. Antonio Enrico 
Bechtinger, assistente alla locale Gapi- 
taneria di porto, è stato promosso a de» 
putato presso l'Ufficio stesso. 


Il nuovo piazzale dei legnami sotto la” 


collina di Servola, consegnato recente- 
mente al commercio e al transito dei 
legnami, sebbene in genere corrisponda 
al suo scopo, presenta ancora alcuni in- 
convenienti. Le ‘strade sono coperte di 
grossi ciottoli che rendono molto diffi- 
cile il transito dei carri di Jegnami. Inol- 
tre il pontile d’approdo promesso per la 
metà del mese corrente, non solo non fu 
ultimato per il termine fissato, ma i lavori 
dello stesso, non certo di breve durata 
vista la lunghezza di cento metri che 
deve avere il pontile, sono appena inco- 
minciati. 

La Deputazione di Borsa, accogliendo 
le rimostranze degli interessati, delibe- 
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rò nella sua seduta di ieri di rivolgere 
energica .sollecitatoria tanto alla Dire- 
zione delle ferrovie dello Stato per la 
regolazione:delle strade, quanto alla Pre- 
sidenza del Governo marittimo per il sol- 
lecito compimento del pontile d’approdo. 


Per l’acceleramento "di an treno dal 
Friuli. La Commissione ferroviaria per- 
manente della Camera di commercio ha 
avanzato domanda all'Ispettorato al mo- 
Vimento della Ferrovia Meridionale per 
ottenere che il ‘treno misto pomeridiano | 
che parte da Cormons alle 1.15 e arriva 
& Trieste alle 4.45, con un viaggio di 
ben tre ore e mezzo, prosegua da Mon- 
falcone per il Bivio, a Trieste senza | 
prendere la via indiretta di Nabresina. 
‘Attualmente questo treno prosegue da 
Monfalcone per Nabresina per traspor 
tare colà i vagoni merci destinati per si 
tratto Nabresina-Vienna. Essendo che i 
passeggeri di quel treno sono quasi tutti 
diretti a ‘rieste, così si fa domanda che 
a Monfalcone il treno sia diviso in due 
parti, e i vagoni passeggeri proseguano 
per il Bivio a Trieste, e.ì vagoni merci 
inoltrati: separatamente. a. Na- 
na. In tal modo.quel treno potrebbe 

‘ leste prima delle 4 oi 
con e de Vantarziondeinviaggiatori di 
Cor: e.del. Friuli, 

Giscolo sportivo internazionale. Gli 
iscritti alla sezione ciclistica di ‘questo 
circolo possono ritirare alla sede sociale 
le tessere per il passaggio, senza depo- 
siti di dazio, del confine italiano. 

Gita perla grotta di Postumia (Adels- 
hero). Il 12 giugno p. v. la direzione del- 
la ferrovia Meridionale attiverà ‘un tre- 
no ‘speciale fra Trieste e Posfumia (A- 
delsberg) per il wuale saranno rilasciati 
biglietti d’andata e-ritorno a prezzi ri- 
dottissimi, nei quali è compreso il prez- 
zo d'ingresso nella grotta. Da Trieste il 
treno partirà alle 8.40 ant. e arriverà al- 
le 12,22. Ripartirà da Postumia alle 8.05 
pom..e arriverà a Trieste alle 11 pom. 
I.prezzi sono: Irel. cor. 12, II cor, 9.50, 
II cor. 6.90. 

Nuova cava di pietra. Il signor Giusep- 
pe Fonda ha chiesto il permesso di atti- 
vare sul proprio fondo N. tav. 552,cat. n 
1030 di Guardiella una cava di pietra. 
Gli interessati possono presentare even- 
tuali reclami, in iscritto al Municipio di 
"Trieste fino al 13 giugno p. v. (o a voce il 
successivo giorno alla commissione che 
si troverà sul luogo alle 10 ant. 


Suicidio o tisgrazia? Teri verso le 12.30 
pom. il ragazzo Antonio Visentini, di 14 
anni, passando per S. Sabba, ‘dietro la 
fabbrica di prodotti e coperti asfaltici 
della dilta Panfilli e C.i, in un viottolo 
non frequentato e colmo di fango, vide 
gallesgiare in una buca ‘piena d’acqua 
piovana un corpo umano, Il ragazzo cor- 
se subito all'ispettorato di p. s. a Servo- 
la e raccontò. quanto aveva veduto. Mez- 
Z'ora dopo + e ciò causa il terreno fango- 
so e jÎmpossibile a praticarsi - si recarono 
sul luogo il dott. Laurinsich e il vice 
ispettore di p. s. Andrea Ralza, i quali fe- 
cero levare dall'acqua. il corpo umano, 
che il dottore constatò esser morto da 
tre. quattro ore, Il cadavere fu deposto 
à terra e alcune pietre gli servirono da 
guanciale. L'ufficiale di polizia Degiam- 
pietro recatosi sul luogo fece perquisire 
îl cadavere; non igli si rinvenne che un 
temperino. Frattanto era incominciato a 
piovere dirottamente, Il vice-ispett. Ral- 
za sì retò a Servola, da dove telefonò al- 
l'impresa Zimolo (per l'invio del furgone. 
Verso le ‘tre, mentre ancor più imperver- 
sava il mal tempo, sopraggiunse il carro, 
che però non potè avvicinarsi sino al ca- 
davere se non dopo tre quatti d'ora, di 
faticoso lavoro, 


Quando gli addetti all'impresa Zimolo 
‘si recarono per toglier il cadavere e met- 
terlo nella cassa, uno di essi sdrucciolò, 
causa Îl terreno melmoso, e cadde nel- 
l’acqua. Quando fu estratto e quando il 
carro potè uscire dalla strada di S. Sab- 
ba, il caldavero fu trasportato nella cap- 
polla ‘mortuaria di S. Giusto, 


L'ufficiale Degiampietro insieme al vi- 
ce-ispettore Ralza cercò di identificare 
il. morto, infatti si potè  rileva- 
re chiamarsi egli Martino Lucas, d’anni 
65, abitante a Servola N, 504. Il disgra- 
ziato era di Castelnuovo, vedovo, è lavo- 
rava da vari ‘anni come braccianto alla 
Ferriera di Servola. Teri mattina egli era 
uscito di casa alle 8 dicendo che si re- 
cava. alla Ferriera per domandare”il.bi- 
glietto per recarsi alla Gassa ammalati 
sentendosi gravi ld'olori alla schiena. Da 
quella volta non fu più veduto che verso 
le..19.15 ant, in un'osteria’ del luogo ove 
bevette mezzo litro di'vino a credito; 


TM Lucas era un alcoolista e quasi ogni 
sera rincasava ‘ubriaco. Il sito nel quale 
egli sub) non era una vià praticabile, 
percui è più probabile che si tratti di sui 
cidio. 


Tu telegrafato, a Castelnuovo doman. 
dando se il disgraziato avesse famiglia. 


Emoptoa mortale. Ieri poco dopo 
un'ora 0a Marcella Pasini, di 25 anni, 
abitante al N, 261 di Guardiella, fu colta 
da. grave malore, accompagnato da sboc: 
chi di sangue. Fu chiamato il. dottore 
della Guardia medica, ma quando giun- 

l’infelice aveva già esalato l'ultimo 
fespiro, ed al dottore non rimase che il 
‘pietoso ufficio di constatare il decesso. 


Incendio a bordo. Sotto scarico al mo- 
lo N. 1 del Punto franco evvi il'pirosca- 
fo. inglese «John Coverdale»; ‘(di 1940 
tonn. di reg., ‘arrivato qui .il 16 corr. da 
Leith, con carbone. Teri mattina ‘all’al- 
ba alcuni dell'equipaggio, s'avvidero:che 
dal carbonile poppiero per uso di bordo 
usciva del fumo. Fatte:le debite ricerche 
fu trovato che il carbone contenuto nel 
suddetto carbonile si era incendiato. 
Avvertitone il comandante cap. G. Dixon, 
questi fece preparare le pompe di bordo 
e fece pure avvertire la capitaneria di 
porto. Poco dopo giunse sotto bordo del 
«Coverdale» l'«Audax» col, cap. Prausin 
e la pompa a vapore che fu tosto messa 
in azione rovesciando così una, discreta 
quantità d'acqua sul carbone incendiato, 
Dopo circa due ore di lavoro con le 
pompe, fu incominciato . l’asporto del 
carbone, e nel pomeriggio l'incendio era 
spento e la vuotatura del carbonile 
compiuta, All'opera di spegnimento coo- 
perarono moltissimo j piloti di città. e 
quelli del Punto franco; i vigili, benchè 
accorsi sul luogo; non trovarono nulla 
da fare. 
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A quanto sembra il piroscafo non a- 
yrebbe: subìto alcun danno. 

Altri incendî. Teri nel pomeriggio, alle 
2.30, nel lavoratorio del tornitore Anto- 
nio Dorotea; in via Giuseppe Gatteri 30, 
provocato, a quanto pare, dal motore a 
gas, scoppiò un incendio, che minacciava 
{di-prendere ampie proporzioni Accorsero 
i vigili della stazione principale ial co- 
mandò del capitano Paoli. Dopo mezz'o- 
ra di lavoro il fuoco fu nto. Il danno 
ascenderebbe a mille corone. 


* Un incendio o meglio una fiammata 
si manifesto ieri nel vibo. in un 
armadio, nel qua della ora Te- 


a' Bartoli, in via Vitlorio Alfieri. Inun| 
andito buio, cercarido un vestito in un 
armadio, un fiammifero diede fuoco ad 
un vestito. La fiammata gettò un po’ di 


panico nel quartiere; ma due muratori 
che si trovavano in casa, spensero' ] 
cendiolo prima ‘dell'arrivo deî v: 


danno è di 60 corone, 

Causa l'abbassame della tempera. 
Juno»: Teri iu : pom., un agente del 
è della ditta Giorgio 
era vecchia N. 15, 
banco vide un uomo ve- 
stito.alla foggia dei facchini avvicinarsi 
alla porta del negozio, osservare per un 
momento la*rebarespostarip mostra e poi 
impos tsi di una n 
di una corona.e 40 cent ) 
a gambe. L'agente lo inseguì e, in Dai 
della. B vecchia lo fece arrestare, 
Alla Pol l’individuo fu riconos 
per don Pelras, di 36 anni, da Trieste, 
abitante in via del Torrente N 9; già più 
volte, punito per furto. Dichiarò di aver 
commesso. il furto perchè aveva freddo e 
non avendo di che coprirsi si era presa! 
la maglia, 

Fuzterello. Doio Vergoc, operaio mon- 
tenegrino, occupato presso l'impresa as 
suntrice dei lavori della Transalpina, ab: 
tante presso un affitta letti.in via Cologna 
N. 58, denunciò alla Polizia che un suo 
compagno di stanza lo aveva derubato 
durante la notte dell'importo di cinque 
corone: 


Cadati dalla finestra. Benede 
ria, di 26 anni, abitante in via del Riva 
N. 3, ieri all'una pom., volendo lavare 
una finestra della sua abitazione, sita 
al pianoterra elevato, salì sul davanzale. 
isgraziatamente perdette l'equilibrio e 
precipitò sul sottostante marciapiede. 
Accorsi alcuni passanti ed i suoi di casa, 
sollevarono la poveretta e la trasporta- 
tono sul letto. Chiesto l'intervento della 
Guardia medica, il dottore di turno ac- 
corse, e, Vis sitata | la donna, le riscontrò 
alcune lievi contusioni alla schiena, e 
le. prescrisse le cure opportune. 

* Dal primo piano della sua abitazio- 
ne cadde pure ieri il fanciulletto di 
anni Alberto. Manfreda, abitante al N 
192 di S. Maria. Maddalena Sup. Alla 
1.39. di ieri il piccolo Manfreda si era 
affacciato. alla finestra della, sua. abita- 
zione: e, sportosi troppo all'infuori, ave- 
va, perduto l'equilibrio ed. era caduto, 
andando: a, battere Ja faccia sul terreno, 
in modo da ferirsi alquanto gravemente. 
Trasportato-grondante sangue-netla* sua 
abitazione, fu telefonato alla Guardia 
medica, ed il dottore accorso colà gli ri- 
scontrò alcune ferite alla faccia ed alla 
fronte. Prestategli le cure più urgenti, 
ne ordinò il trasporto all’Ospitale 

Vento fatale, Ieri alle: 5 pom., mentre 
il cameriere Alessandro, Mosettig, di. 68 
anni, abitante in via Nuova N. 17, inse 
guiva il suo cappello, che un colpo di 
vento: gli aveva portato via, inciampò 
e cadde, andando a battere il. capo. in 
uno spigolo, e ne riportò una grave feri- 
ta sopra l'occhio destro. 

Ricorse alla Guardia medica. 

Atterrato da un carro. Il contadino Giu- 
seppe Monon di/80annisvabitante al N. 
86 di Ghiadino, ieri.mattina passava per 
la via Domenico Rossetti, quando non 
avendo fatto in tempoad attraversare la 
strada, fu urtato ed atterrato da una vet- 
tura. Fu ricoverato nel vicino ispettorato 
di p. s. da doverfu telefonato alla Guar- 
dia medica; il dottore gli riscontrò sol- 
tanto alcune.escorliazioni e contusioni 
alla gamba sinistra e gli prodigò le cure 
opportune, 

Durante il lavoro, Il marinaio Giovan- 
ni-Fumolo, di 66. anni, da Grado, era in- 
tento.ieri a scaricare alcune pietre dal 
proprio trabaccolo quando una pietra gli 
cadde sulla mano cagionandogli una fe- 
rita lacera e una frattura al dito medio 
della mano destra, 

Ricorse all'«Igea». 

Il bracciante Giuseppe Urovich, di 31 
anni, abitante al N. 268 di S. Maria Mad- 
dalena Sup., ieri mattina alle 11.30, la- 
vorando, riportò una grave ferita al pol- 
lice. 

Ricorse alla Guardia medica, 

Alcoclismo. Venne accompagnato ieri 
all’«Igea».il caffettiere Luigi Travi di 40 
anni, abitante in via Gavazzeni 7, perchè 
in preda ad alcoolismo acuto era caduto 
a terra ‘ed. aveva riportato una ferita al- 
l'orecchio sinistro. 

Male improvviso. Fu chiesto ieri i) 
soccorso dell'’«Igea» per la portinaia An- 
na Prossen, di 84 anni, abitante in via 
Santa Lucia 8, la quale era stata colta 
da grave malore, Dopo le prime cure, vi- 
sto: lo :stato in cui ella trovavasi, la si 
trasportò all'Ospedale con una lettiga, 


Niorso da un cane. Il pittore-decorato- 
re Romano Sottile, di 17 anni, ‘abitante 
in via Paolo Diacono N, 5, iersera alle 7. 
ricorse alla Guardia medica perchè era 
stato assalito da un cane e morsicato 
alla gamba sinistra. 

Caduta. Il pastiecere Gustavo Tomasi, 
di 18 anni, abitante in via del Pozzo | 
bianco 8, ieri, portando un sacco, cadde 
e riportò una contusione ‘al ‘torace, 

All'ambulanza dell’«Igea» ottenne 
opportune cure, 

Il ‘giovane falegname Antonio Torna- 
da, di 18 anni, abitante in via della Ma- 
donnina N. 18, nello scendere da un ta- 
valletta, cadde, e quando si -rialzò non 
poteva più camminare. Accorso il dotto; 
re. della Guardia. medica, gli riscontrò 
una distorsione all'articolazione. della 
gamba destra, e dopo avergli prestate 
le cure più urgenti, lo fece ROCATNIAsDE: 
re alla sua'abitazione. 


Teri alle 6 pom., il bracciante Giusto] 
Cosciancich, di 40 anni, abitante in an- 


stando « 


ta Do- 


le 


drona del Moro N. 8, scivolò e cadde al- 


l’indietro, e, battendo il capo sul ser- 
ciato, riportò una ferita all’occipite. 

Ieri nel pomeriggio Sebastiano Pulin, 
d’anni 55, abitante in via del Monte 15, 
guardiano. al, funto franco, mentre era 
intento al lavora, cadde da una panchina 
e riportò una distorsione all’articolazio- 
ne del radio carpale sinistro. 

Ricorsero alla Guardia medica, 

lesioni accidestali. Antonio Pulgher, 
di 16 anni, pescatore, abitante a Zaule, 
ieri poco ‘dopo il\mezzodì, riportò acci- 
dentalmente una ferita di taglio al brac-. 
cio destro. 


Ricorse alla Guarilia medica, 
Letto. Estrazione del 24 corr.i 
Bruna 24 80/12 42 
Innsbruck dl 9 57 41 44 
ondenza aperta sa.  Se® 
(non divi a, 601 tegelinenie 


rivista milltare a Ud 
i tiene dì mattina è, di so- 


re ammesso 
te di far 
sta ginna- 
vi è ancora con- 
emma e Roma; 
e l’Italia. — 
direzione del Tram: 
Vetro I garibalditi a Digione 
‘ITOnonana, pa pdiete tedesca, l'uni- 


| conopi. 


3) agli sr 

ciar: lel matrimonio. 
una i aedta, di p a femninile; avr 
| dunque le sue buone zioni per' dirlo. 
FEBE Le gare ai piccioni con premi sullo 
I del Circolo triestino. di cacciatori 
no incominciate domenica. 14 maggio.è 

0 ano anche durante il giugno 
domeniche e ‘feste ibtermedie. 
Alle gare sté mon possono prendere par 
te che i soci effettivi del Oriente 
G. M. e Diversi marinai: Non pos siamo ser» 
vili, — A. Mar. Precisamente. 


Notizie meteorologiche. Teri tempera: 
tura ore 7 ant. 12.—, ore 2 pom, 15— Gi 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 764, 


in tutte Te 


Oggi: alta marea. 0.11 pom. e 4.59 pom, 
- Bassa marea 8.32 ant..e 11,0:pom: 


Ogni giorno una, 
mode. 

Una signora entra in un negozio di mo- 
de, per fare degli acquisti e provvedersi 
sopratutto di una maglia, 

—.E' proprio un lavoro fatto bene? + 
domanda, 

— Oh! signora; è ua lavoro. di «eo: 
scienza». Non vede. com'è «elastica»? 


ASTERISCHI DI GRONACA 


Alle altre onoranze al dott.Giuseppe Bretta- 
uer, in occasione del suo ritiro dall'attività, 
professionale; si aggiunse martedì la pre 
sentazione di una pergamena da parte del- 
Associazione medica, delia \quale egli fu 


In un negozio di 


per quasi venticinque anni il presidente. 
i 


La pergamena fu consegnata al chiari 
mo medico dalla. Direzione «della Società, 
a nome della quale il presidente dott. Wel- 


poner ringraziò l’onorando ShMSsa di quan- 


Ki: 


sto dal prof. Cortivo; e Micante fsia de- 
dica dettata dal dott. Petrovich: <A 
Giuseppe Brettauer - dalla \ssociazione mè» 
dica per lui forie e concorle - al primo o 
nore acclamato » i collegh, - memori del- 
l'operà lunga feconda - com inesausto (a- 
more largita - per il crescerte decoro. della 
casta. - in segno di affetto, d ammirazione, 
di riconoscenza - bene augwando». 
* 

Se dal Venetossilngono n.tizié disastro- 
se di paeSì inondati, anche le campagne 
wicihe a noi rimandono ecti lamentevoli 
per la persistenza degli acquiZzoni in que- 
sto incredibile maggio. Non è la rovina to 
tale, come, nel Veneto; ma è.là mezza ro- 
vina, lo sciupìo, l'annacquamento, la. de- 
vastazione della campagna chè si ripro- 
metteva esser sì bella per la ragionevò- 
lezza. dei ‘primi mesi di primivera. Doro 
la carestia della siccità, quell del dilu- 
Vio che imperversa da tre settimane: ‘ai 
nostri mercati non si porta in'gran'parte 
che merce intrisa, ammollita, (e54usta dal- 
la molta pioggia: non soltanto si, beve ac- 
dua, ma si incomincia a mangiatla: non 
fu mai una cosa simile nel magtio, e non 
mai la nostra imaginazione attrikuì tal va- 
lore ipotetico ad un pesi di soki 


Nell'occasione che l'egregio comm, dott. 
S. Vitturi, console generale di Grécia, per 
aver raggiunto il limite d'età previsto dal- 
la legge, veniva messo dal suo Governo nel 
ben meritato stato di quiescenza, i cittadini 
ellenici. di Trieste vollero attestargli con 
un indirizzo ispirato;a sensi di gratitudine, 
di stima e di affetto, la loro profonda de- 
vozione ed il loro vivo attaccamento, U }, 
numerosa deputazione, composta da. cospi* 
cue personalità di questa colonia ellenica, 
gli presentò giorni sono l'indirizzo coperto 
da moltissime firme ed in pari tempo al- 
cuni bellissimi doni, come. ricordo. —Il 
comm. Vitturi ringraziò commosso i sudi 
connazionali ed amici, ‘assicurandoli. del 
suo speciale affetto per la colonia ellenica 
e del.guo vivo amore per Trieste, ch'egli 
considera sua seconda patria. 

b.d 


Desta interesse nei circoli tecnici la con 
cessione ottenuta dalla ditta Ganz per l’u- 
tilizzazione delle acque dell’alto Isonzo con 
lo scopo di svilupparne énergia elettrica, 
Con lîmpiego di serbatoi di capacità con- 
Vèniente ed in grazia della enorme caduta 
che si potrà creare data la conformazione 
della valle, saranno disponibili nelle «ore 
lavorative della giornata molte migliaia di 
cavalli, che a mezzo di una conduttura ag- 
rea ad alta tensione verranno trasportati 
lumgo la valle dell’Isonzo per Gorizia e il 
Friuli orientale sino a Trieste. Opportuna- 
mente distribuita, questa grande quantità 
di energia sara atta, secondo i calcoli dei 
progettanti, a Sostituire tutta la forza mo- 
trice a vapore della regione attraversata, 
nonchè provvedere alla illuminazione elét- 
trîca delle città e borgaie entro.il perimetro 
da essa alimentato. 


Il prof. Augusto Murri è arrivato ieri nel: 
la. nostra città, chiamato ad un consulto. 
Lo attendevano alla stazione il protofisico 
dott. Costantini e v PR medici. 


La Direzione del Politeama Rossetti ha 


elettrica, con relativo quadro di distribu- 
zione per tutti gli effetti di luce, per 'vam- 
biamenti di colori ecc..ece. I lavori si .ini- 
zieranno subito, e quindi già nella stagione 
lirica di autunno saranno banditi tutti 
quegli effetti grotteschi dì illuminazione 


sceniche, 


deliberato. di introdurre sul palcoscenico . 
di quel teatro una completa installazione | 


che derivavano dai vecchi sistemi di luci È 


| 
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Filodrammatico. Oggi dunque la Bel 
Sorel, la seducente ed; eletta cantatrice, 
ha la sua serata d'onore. Îl programma, 
oltre alle due opere del Gastaldon «Stel- 
lina» è «Pater», comprende una »Mazur- 
ka» di Chopin e una «Tarantella» di Sil- 
vio Negri, intitolata: «Nennella», 

Non vha alcun dubbio che la isquisi- 
tissima artista sarà festeggiata con gran- 
de calore da un pubblico affollatissimo. 

Fenice, Folla alle due rappresentazioni 
di ieri; della fiaba» del’ Gozzi, }'«Oselin 
Belverde», che stasera si replica per l’ul- 
tima volta. 


Srettneoli d’oggb Li 
FILODRAMMATICO. Spettacolo d’opera ita 
- liana. Ore 8.15. Stellina, ‘opera in 1 atto, 

TL. Pater, opera im. 1 atto di S. Gastaldon. 
Serata d'onore della signora Bel Sorel. 
FENICE. Compagnia di marionette Gorno 
Dell'Acqua. Ore 78.0 L'Oselin Belverde, 
fiaba in 4 atti e 15 quadri di Carlo Gozzi. 


Mel ,.Ficcolo della sera" di ieri: 

Articoli e corrispondenze. Nel mondo vati 
cano: l'agonia del ‘giornale ufffciale (L). 
— Vladivostok si apparecchia all’asse- 
dio. — Gli enormi danni delle: inonda- 
zioni nel Veneto. — "Note ‘all'Esposizione 
veneziana (Silvio Benco). 

Notiziario. Per la riduzione del ‘franco- 
bollo in Italia. — N rimedio conîro la 
pertosse. — Le reginette dei mercati ‘in 

i io. — Suicida per gelosia; — Ladro 
per amore dell'arte. 

Mondo affari. Il. congresso del Lloyd. — Le 
entrate in Italia. 


"l'eatro Arti e Lettere. Un dono del Gover- 
no inglese al Museo di Napoli. — Per la 
rappresentazione di lavori italiani in A- 
merica. 

Sport. Convegno ciclistico e corse interna- 
zionali a Gorizia. 

Ultima Ora. Il processo dei triestini a 
Vienna: fine dell’interrogatorio Depaul; e 
interrogatorio Salatei. — Commenti della 
stampa Viennese contro il giudice Bar- 
zal. — L'inizio dell'assedio. di Vladivo- 
stok. — Ml segreto di Roschdestvenski. — 
Si volevà rapire il cesarevich. — Proces- 
so Murri: lè perizie su Tullio. — Luisa 
di Coburgo giudicata sana di mente, 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento nel porto. È 
Arrivarono ieri nel nostro porto i pir. dal 
Llovd «Espero» da Venezia con 100.pass.; 
«Habsburg» da Alessandria, Brindisi e 
Venezia con 81, «Roerber» ‘da Fiume, 
«Galatea» da Corfù e Cattaro; i pir. in- 
glesi «Flaminian» da Liverpool e Vene- 
zia, «Douro» da Hull e Bari; i pir. a. u. 
«Tibor» a Anversa e Venezia, «Duna» 
da Cattaro. 

— Partirono: i pir. a. u. «Fram» per 

Arsa; «Dubrovnik» per Metcovich;.e. lo 
scooner .ellen, «Kugenia» per Pireo, 
Movimento dei piroscafi a. ù. 
«Carlo» atrivò il 22 a Venezia, «Zrinyi» 
il 220a Genova; «Buda .IH»-il 21.a New- 
port, «Zichy» il 21 a Londra, «Jokay» il 
22 a Bahia; «Indeficenter» partì il 28 
da Cartagena per Rotterdam, «Kolozsvar» 
passò Gibilterra il 22 diretto a Rouen, 
«Georgia» proseguì il 23 da Napoli per 
Nuova York, «Margherita» parti il 23 'da 
Filadelfia per Tampa, Gulf port. e Nuova 
‘Orléans, «Federica» rifornitosi di carbo- 
ne a Orano proseguì il:23 per Nuova 
York, «Maria» arriverà oggi a Venezia, 

Lloydiani. «Melpomene» . da Santos 
proseguì il 23 da Rio Janeiro per Fiume 
e Trieste; «Africa» da Durban proseguì 


il 23 da Porto Said per Brindisi e Trie-| 


ste; «Trieste». da: Kobe per. Trieste pro- 
seguì il 22 da Colombo. per. Bombay, 
«Bohemia» proseguì il 23 da Delagoa per 
Durban, «Gisella» da Calcutta proseguì 
jl 23 da Aden per Suez. 


24 Maggio 
Da GORIZIA. 
— Le matricole slovene a Lucinico. 


Tl decano don Filippis ha iniziato una di | 


quelle campagne che qui i parroci sloveni 
hanno già. portato molto avanti:-la sna- 
zionalizzazione, dei nomi di° battesimo 
‘\ec., mediante i registri parrocchiali. A 
Lucinico il malumore: per questo fatto! è 
Vivissimo. (ER 

— Corte d'Assise. - Il processo Bujatti. 
Rodolfo Bujatti di Valentino, nato a Chios 
pris il.8 luglio 1880, domiciliato a Ron- 
zina; celibe, muratore, incensurato, è ac- 
cusato di avere la sera del. 27 novembre 
1904 a Ronzina, vibrato contro Antonio 
Suligoi un colpo, che oltre a ferite leg- 
gere lacero-contuse all'occhio sinistro, 
produsse al colpito anche una lesione 
grave all'occhio stesso che gli portò un 
permanente indebolimento della vista, 
quindi del crimine di grave lesione. cor- 
porale. i 
:* Il fatto avvenne così: il Bujatti assie- 
ine ad alcuni compagni, tutti italiani, 
passando in una stradicciola di Ronzina, 
sì trovò sbarrato il cammino da un carro 
su cui si caricavano ceste di derrate. Uno 
dei giovani smosse il timone del carro, 
e il Sulligoi che si trovava-sopra il carro, 
cadde ‘sulle ceste. Il Sulligoi discese: dal 
carro ed ingiuriò gli italiani, uno dei 
quali, il Bujatti, avrebbe-ràecolto da terra 
un sasso, col quale colpì ‘l'ingiuriatore 
all’oechio sinistro, ferendolo. 

All’odierno dibattimento il Bùjatti am- 
mise di aver risposto alle ingiurie. dello, 
sloveno alla sua nazionalità, assestan- 
dogli un solidissimo pugno, ma negò (di 
aver avuta la mano armata di sassi. Si 
trattò in ultima analisi di un caso.di le- 
gittima reazione ad'un insultatore. 

Seguirono le deposizioni favorevoli dei 
testi Dilena e Giovanni Bujatti;. mentre 


quella di tal Rabulin è contraria. all’ac-|f 
legge la:deposizione scritta di.|4 
Teresa Ipaviz che discolpa.i’accusato. If 


cusato. Si 


dibattimento continua, 

| Da SAGRADO. 

— Otribile accidente, . 

Oggi nel pomeriggio l'operaio» Barnaba; 


di Savogna, occupato da molti anni nel Li 
setificio di Sdraussina, essendosi avvi- || 
. cinato di troppo ad una ruota. di mac- 


china i movimento, fu preso nella cinghia 
di trasmissionet Bel 
violenza. Ebbe Je" 
portò pure 
to. Si teme 

Ghiamat: 
stabilimen! 
gli prestò 
— I lavor 


ittbe fratturato. e ri 
ma ferita al‘pet 
opravvivere, 
til medico. dellb 
soni di ‘Gradista, 
rgenti. 
automatica, 
dnare il fondo sotto 


la rampa idattandoa piazza. 
le per collo pesa pubblica au- 
fomatica, 


felito a distanza con {U 


COMUNICATO*) 


ia Redazione e l'Ammipistrazione non ré-tituiseono Yanoscritti Guend ahche non inseriti 


EER EE EROE 
Società di prot. fra impiogati civili. 

La sottoscrittà intende di organizzare, 
in occasione delle feste di Pentecoste, una 
gita a Venezia di Soci e loro famiglie, || 
con un comodo e celere piroscafo dell! 
Lloyd. La partenza da Trieste seguirà l'11/i 
giugno alle ore 6 ant. ed il. ritorno dali 
Venezia il giorno successivo alle 6 pom.|4 
Prezzo di andata e ritorno cor. 5. | 

La gita avrà luogo solo. nel caso che 
si ottenga un sufficente numero di: parte- 


depositando cor. 2 in afticipazione sul 
prezzo di passaggio. 


La Dirozione. 


NOTIFICAZIONE 


con la quale.si porta a pubblica. notizia, 
che viene messa all’asta la caccia del Co- 
mune locale di Matteria come un circon- 
dario di caccia per il tempo & principiare 
dal 1. giugno 1905 fino al.1. giugno 1911. 

L’arrenda della caccia mediante pubblico 


Cure fisiche complete — 
Direzione medica: Prof. G. 


nell’ufficio comunale di Matteria. 

L'asta principia alle ore 10 antim. e 
si chiude a mezzodì, pe 
Il prezzo di grida come anché i capi-|j 
toli d'appalto sono «ostensibili. in «questo |{ 
ufficio capitanale. 


Lr. Capitana'o distreltuale. 
Volosca, 26 aprile 1905, 


Tre medici residenti. — Aperto 


a 1000 metri s. .m. 


*) La Redazione sì djchiara estranea ‘tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta. dalle Jegge. 


Bott. EUGENIO VIDEGGIGHI « Mnuceto rotina ica 
CHIRURCO-DENTISTA en La 


diplomato dell'Ecole dentairo di Parigi 


Riceve dalle ore 10 ant. « 1 pom. 
e dalle 3-5 pom. 


Corso Mi 23, primo piano. 


ORO RETE TOI 


Completamente restaurato e fornito di tutti 

i comforts. — Aperto tutti i giorni dalle 6 

ant, alle 8 pom. — Bagni a conca; ogni 
conca è provvista di doccia, 


mr Acqua di maro e dolce. 
der rnpinizzi que (°° 


ft “» Î 2 PREZZI, 
Per tutte lo professioni in'tutti i paesi, per l'in- 


i LAT IRA SI RT 
'ifioio intera. dadirizzi.lasef {abbonamento da O hagai ,/, gode 


porto, l’ufficio intern. din i-losef. Rosenawel: 
pSTMMTIOS 


&Sohno Vienna I, Biiokerstrasso 8, Tel, int: 16.88 
Budapest V, Vaczi kérut 56. — Prospetti gratis. | 


PERSONE 
degne di fiducia. che conoscano l'italiano ed | + g 
il tedesco e-frequentino la miglior società 


Vengono cercate da una granite Società 
di Assitutazioni sulla vita 

per la piazza di Spalato e fuori, e ciò per 
collocamento. stabile, subito e + dopo un 
breve periodo di prova. 
Dirigere offerte sub ,©. P. "75% al- 
l'Amministrazione del Piccolo£. 


DA VENDEREA GORIZIA 
Una fabbrica completa 

per CANDITI e CARAMELLE 

con merce pronta ‘è materiali, macchine 6 

attrezzi. Venderebbesi eventualmente anche 

l’edificio. Rivolgersi: Signor Griensteidl,|- 

Gorizia, Corso Francesco Ginseppo N: 90. 


La Nevrastenia È 


(malattia mervoza) si puarisca cone 
PILLOLE FACELLI RETINEVRA- 
STENICHE che dinno forza, energia, Y 
gaiezza. Flac. L. 2.50, per postassi spe-Ri 
discono dovunque per L. 2,83. 
Chiederle a PACELLI - LIVORNO ed in 


=" | Ambulatorio, di operatore. callista e servizio di 
massaggio dalle 10 ant. alle 1 pom. 


CONTRO LA 


\GOTTA 
} REUMATISMI 

39 SCIATICHE 

NO ESSUDATI . 


ISTYEI 


PISTYAN, UNGHERIA. 


Bagni di fango e termali (di 600 C.), racco. 
mandati in prima linea da tutti i medici del 
nòndo, Lo stabilimento può accogliere con 
Jemporancamente 2000 persone. Speciali me. 
‘odi di cura confacenti all'organismo indivi. 
uale. Stabilimento di èura elettrica sistema 
Wi Zander. Hétels con ogni moderno comfort, 
ville, pensioni, (da. Cor, 5—10); B0 ettari di 
‘parco, Salone di cura, toatro, piazzali da 
giuoco, scuola di nuoto, canottaggio, pesca, 
cc. Aperto tutto l’anno. Frequentato da & 
0.000 pazienti. Prospetti gratuiti. ; 
La Direzione: del-Bagno 


DE 


Affittasi per l'estate 


(Se ata ‘od anche per più anni 
tutt Col Priesto, BELGA VIGLA 
rasi delie con grande giardino di abeti ed edi. 
ben] n È ca PRE PSI fici attigui, distante. 100 passi dalla 
sen = ssi stazione ferroviaria a 4 minuti dai 
si 5 d See £5 ‘bagni nel' fiume SANN, 
os i, fe (SS Rivolgersi: Johann Petrak, St. 
limit Ss = Peter presso Cilli, Stiria. 
Boa Sn 


Pensione per forestieri 


Graz 1, Hammerlinggasse M. 6, I piano, — 
Posizione bellissima, vista sul «Stadt- 
theater». Stanze ammobiliate elegante- 
mente. Cucina viennese. Bagno. Dal 1. 


Luglio al 1. Settembre. 
Anche senza pensione, 


SACHSENBURG. 


Villeggiatura 552 metri sul livello del ma- 
re, fermata dei treni, posta e ufficio tele- 
grafico in paese, medico e farmacie; in 
prossimità bosco di. pini, acqua sorgiva, 
belle abitazioni, buone trattorie, prezzi miti. 


LI Li) 
I Mandolini 
mm 
Del Perugia Mezz'ora distante il bagno minerale di Ober- 
gottesfeld. Vetture a buon prezzo per tutte 


î rubi j\le ‘direzioni (Lago di Millstadt, Malnitz), 
sono riconosciuti Ogni Prospetti particolareggiati e informazioni 


giorno più i migliori e Riese d’abbellimento (Verseh@ne- 


i più perfetti esistenti.| . SACHSENBURG (CARINZIA.) 


Vendonsi esclusivamente nello Stabilimento musinale È ce 
D di Cara e Sanaforo 
È SEEMIIDL k b. TRIESTE MAL Jun Lal posizione 


jdropaticn. 
Catalogo si distribuisce gratuitamente 


PELL 


in grande assortimento 
— presso — 


Pi CINGCEL II 
Trieste, via Malcanton 18 e Corso 28 
VSTLITATTIOZINENTA 


ei 


‘(volgarmente «Mo 


ti: sizione Internazionali 


t Luogo, di cura 


MES 
NRUBNEIETo 
COURS Frequentato da 29,000 persone 


è la più fina pomata americana per calza- È 
Hture nere, di Chevreau, gialle e di lacca, d 
adoperata nelle. migliori famiglie di Trieste. 4 


eroi] Motel: Metropole 
Galzoleria Midling 
Corso 29 - Telefono 1191 


Stanze da Cor. 3,50 in più. 


DO A 
nr iii sioni 


Snoghi di cura, Bagni, 


sm no CERCO TENDOLOA 
cipanti e però la scrivente invita tutti i 
colleghi aderenti a volersi prenotare nella STABILIMENTO IDROTERAPICO 
Cancelleria sociale fino al giorno 2 giugno, so di — 


Anno 46° — Apertura 15 maggio 
Luce elettrica — 


‘ Splendida Stazione Climatica a 850 metri sul mare, con tutto il comfort moderno, 
120 camere e saloni, —— ì 


incanto avrà luogo il 31° maggio 1905 CURE FISICHE COMPLETE - CURE DIETETICHE ED IGIENICHE, 


Ferrovia Milano-Santhià-Biella, î 
STABILIMENTO 


Garagi 
Da BIRESCEA servizio di automobile, in ore 1/2 


Trattative { MILANO, I. SPA' 


Bagni elettrici e di acido carbonico. Massaggio, elettrici 
Prezzi miti. — Prospetti dalla direzione. — Mott. 


Î| ACQUE DELLA SALUTE - LIVORNO | 


È | Acque Salsolodiche Purgative — Acque diuretiche — Da Tavola 
J| Premiate colla più alta onorificenza, cioè col DIE 
i lè 


> GRANDE APERTURA IL 28 MAGGIO 
* e seoprimento di una Iapido all'illustre chimico Prof, Giuseppe Orosi 


DEN vi ! 


Terme sulfureé | Guarisce : 


Villeggiature, Alberghi | 
Il i: Giugno p. v. | 
avrà luogo l'apertura 


delle rinomate 


(E 


LILLA) 


Ascenseur 
S. Vinaj, Dott. F. Canova: 


Grand Hbtel 


Timone nari 


dal 1, Giugno a tutto Settembre. 


*IDROTERAPICO - CLIMATICO 
GRAND HOTEL MELLA 


ge - Lawn tennis - Croquet - Parco di pini. 


COLLIO, presso la Direzione, 
, Grand Hotel Milan. 


VILLA ALPINA 
splendida posizione fra le, Dolomiti di S. 
Martino di Castrozza (Trentino) 


affitasi (o vendesi) quartiere ammobiliato 


Informazioni presso : Ely. Cr. Guadagaini, 
Imèr (Trentino) fermo in posta, 


In una splendida villeggiatura 


situata su ‘una bellissima collina, affi 
tansi a 2-3 persone distinte, 2 camere al 
primo piano, ammobiliate elegantemen-| 
| te, eventualmente pianoforte, pensione 
eccellente, clima mitissimo, alpino, bo-| 
sto in tutta prossimità della casa, belle 


‘escursioni in ]uoghi vicini è lontani, vi-| 


sta stupenda, Distante da Graz mezza 
Haselbrann» presso Leibnita, Stiria. 


STABILIMENTO DI CURA 
. del Dott. PAALEN 
Eggenberg presso Graz. 


di un bosco di abeti, Per malattie interne, ner. 
vose a convalescenti. Idroterapià completa- 
bagni di acido carbunico, bagni di luce elet- 


ingrassare e di dimagramento, 


Terme di Abano) 


Prov. di Padova - Stazione ferr. 


Stab Hitel OROLOGIO” 
Stab Hotoi ,, TODESCHINIP 


Giugno « 15 Settembre è 

Cura del Reumatlsmo Articolare $i 
cronico, Reumatismo muscola-/E 
re; Artrite, Gotta, Sciatica, Po- 
stumii di lussazioni © fratture eco. fi 
mediante i Celebri Fanghi termali 
iste in alto grado radio-attivi n 
Bagni termali, a vapore idroelettrici, Mas- fa 
saggio, Ginnastica medica, Tremoloterapia, 8 
Cura interna dell'Acqua di Montirone | 
Direttore medico e consulente È 
Prof, Comm. Achille De Giovanni fi 
Senatore del. Regno. 


i riccamente ammo- 
biliata con scude- 
ria e rimessa, gici ì 
abi È 


nissima allo St; 
Jim anchea 


Bagno Imperatore Francesco Giuseppe 
‘a Tiafferw 


Stiria; stazione ferroviaria del celere, stu-| 
pendi dintorni boschivi, rimesso a nuovo, 
le più calde terme della Stiria, della stessa 


mento di cura con dependances,, special. 
mente raccomandabile per sofferenti di got- 
ta, reumatismi, dolori articolari e di nervi, 
influenza e sue conseguenze, malattie mu 
liebri, anemia, convalescenti di gravi ma- 
lattie, malattie della pelle. Grande bacino, 
cabine separate in marmo, bagni di sabbia, 
d’acqua corrente. Fontana, della rinomata 
acqua termale, la quale si dimostrò effica: 
cissima per lé guarigioni ottenute in casi 
di laringite, catarro polmonare, enfisema, 
asma. Sale da pranzo e da conversazione, 
Stanze da giuoco, da musica è da lettura, 
Orchestra. Passeggi ombrosi, belle escur- 
sioni nei magnifici dintorni, illuminazione 
elettrica. Giuochi di Lawn-Tennis. Aperto 
tutto l'anno. Prezzi miti, Medico curante 
dott. Arminio Kovacs. 


Vetture, Prospetti gratis e franco. 
Amminist. del bagno Imperatore Francesco Giuseppe 
Teodoro Gunkel. 


Judenderf peso Gra 


tra. boschi. di. conifere. Ogni Venere di euro 


FEILER. 


mtecatini al.Mare:) * 


loma di Gran Premio e Medaglia d'oro all'Espo- 
‘Igiene a Parigi 1904. È 


la gotta, i reumatismi, le malattie 
della pelle, gli essudati, eco, | 


all'anno. Aperto tutto l’anno. 


H I, Morzinplatz 4 |}. 
»] È K 
- Vienna rn | 
Grande Hétel di |. rango, appartamenti grandi è piccoli elegantemente ammobiliati 
come pure singole stanze @ prezzi bassissimi, ; 
d| L'illuminazione elettrica, il servizio ed il riscaldamento delle stanze NOM: vengono contepgiati soparatamente 


È La tariffa trovasi esposta in ogni stanza. 
Ascensore - Riscaldamento centrale a vapore 


ora col treno celere. Rivolgersi; «Gnt. 


Capolinea del. l'ram elettrico Graz-Eogenbera. | > 
In posizione riparata dal vento in prossimità | 


trica; bagni di sole, ece.; cure dietetiche per | - 


efficacia come Gastein, ‘grandioso. Stabili- |, 


pronti e su misura 


IGNAZIO STEINER | 
Trieste, Corso 6613 Gorizia, via Signori 5 | 


SURI 


ELEMENTARE” 


Società Assicurazioni: Incendi 


Capitale versato Corone 4 Milioni 
GOMPAGNIA FUORI CARTELLO 
Prezzi di concorrenza. = 


; Agenzia Generale; Trieste, Piazza Grande 3 


{Fabbriche per la produzione del hurro di cosco.- 


vengono. erette da persona seria versatissima nel ramo, la quale 
trovasi presentemente qui di passaggio. Riflettenti seri che dis- 
pongono di capitali vengono pregati di inviare prontamente 
il loro indirizzo sub ,,A. 3455 a Maasenstein & Yogler, Vienna I. 


La ,FONTE PALMA" di Loser Janos 


è l’acqua naturale amara ungherese la 

più apprezzata e la più raccomandabile, 

perchè mon aifatica nè indebolisce; nè 
produce effetti spiacevoli secondari. 


Preferita dal ceto medico di tutto il mondo. 


GIACINTO PACE 


Autorizzato per impianti di luce elettrica, 
campanelle, telefoni, parafulmini 


nonchè qualsiasi riparazione e adattamento di lampade 
a prezzi da non temere concorrenza: 


PREVENTIVI GRATIS - PAGAMENTI ANCHE IN RATE 
Wim Acquedotto TO. BE, H pi 


ci i = 
CON UN DIVANO-LETTO MACHNICH] 
SI RISPARMIA UNA STANZA! 


Il divano addobba di giormo una sianza da pranzo o da | 


Marca registrata 


di motte offre uno o due letti pronti. 
Per chi si reca in villeggiatura il divano-letto Machnich 
offre gli stessi vantaggi ed è più facile da trasportarsi di due letti, 


Antonio Machnich, via $. Giovanni {0! 


VINO-LIQUORE DELIZIOSO E RISTORATIVO È 
Specialità della premiata Ditta ATTILIO DEPAUL « TRIESTE. 


[otociclette PEUGEOT“ 
enza SY ; 


[="=\W 
qui 


da 2°/,, 35/5 EP 
ad uno e due cilindri 


RUCELLA BLASTEICA. 
l'unica praticamente ottima e indispensabile: 


Nella recente corsa di resistenza «Il giro della Francia», kil. 2200, arrivarono; 1° Cigsao, 
2° Giuppone, con motociclette Peugeot, sopra 29 partenti Sa le quali sole 8. Peugeot. 


Rappresentante Rodolfo Réotl, Agi 


Va 
I, 


STUFE DI MAIOLI 
Caminetti, focolai cconofmici eco. 


CATE >» della Ditta ì : 
L| [| RONRAD KNAPP 
«già Brno Se Simmel è» 
LT I Specialità della Ditta: 

AL STUFE IDEALI DI MACOLIGA AFUOGO CONTINUO 


le migliori siafe da camera. 


+ STUFE DI MAIOLIGA A-GAS e CAMINETTI A GAS; 


Focolal economici a gas e a carbone, 
Vasche da bagno è rivestimenti di pareti. 
LASTRE.DÌ MAIOLICA PER FOCOLAI ECONOMICI, 
All'ingtosso. - Al dettaglio, 
Preghiamo i signori qlienti, nèl loro proprio interesse, al: 
lorchè costriiscono od arredano case 0 ville di rivolgersi f 
a moi prima di fare acquisti da altri, chiedere offerte da 

noi e visitare le nostre stufe. i 


| Stufo di maiolica || Centrale di vendita, Ufficio: Stife di malo: È 


a gs Vienna |, Reichsrathsstrasse 9. !°,7 mor | 


Le 


n) 


aaa. 


ROSARIA IRE MEO 


i Cotoni. Liverpool 24, — Mercato fermo, Tenders consorte > 
n i in Dochets 13. Vendite 8000 compresi affari con- AMALIA vedova GASPARINI affittansi I stanz 
RA Lea Ra mpudie a Rostione N. 3, primo. 3o2t 
AR pugno PERE e to: RCA I SRATIE URARCOZZIO (ILE co, affittansi ita CsvAIndi 
Ottobre 44100, Ottobre-Novembre 447/100, Novembre» ILWIGI* GIUSENTE zo_al Piccolo. 3 5550 
a Dicembre-Gennaio 47/10, Gennaio- e SORIA IRRzoni gratuite: villini,  apparta- 
RO an figli rate menti, magazzini, stanze ammobiliate 
Metalli. Londra 24. Stagno Straits: Apert, 196%s. PAGLO Cav. DE SBISÀ — CATERINA DE SBISÀ atfittahsi ROAIMIZHENA, via. Valdirivo ‘27, 
Chiusa 135%, Rame Ghile Bars. good. ord. brands. Sudoeri rianoterra. È 2314 
Apert. pronto 648/, per:3 mesi 64/2, pia ti 4 


A ERCO cuoca hotel, sottocuoca, cameriera LAVI LLEI 
Parti Pi, pianto din, Rena: CELTFOOtE VI RGILIO GASPA RINI tina. | Belvedere 26, quarto. S 8048 _ si DASURERE portiere albergo, cameriera Poma 
piazza 2, Pagam. della Banca i UARTIERE tre camere, camerino, cuci- | hotel cauzione, cuoche, domestiche, coc- AR & Ce, Parl: cia RL f 
‘Francoforte 24. (Borsa della sera). Azioni del na, compreso acqua, gas, cor. 700, Coro-|Chiere. Agenzia collocamenti Stadion 3; I = 
"4 Credit austr. 209.80, Ferrate dello Stato, —.—, Lom.| È MEV ved Ba R È 9, riinala. 93Î1 
Ù barde —.—. Gli addoloratissimi sottoscritti partecipano tale irrepa» E POLICGaR TEO delle Alp or IO colo 


ZB PICCOLO pag. VI, 25 


Anagramma. 


Non dico già che sia 

Davyero una pazzia; 

Ma l’intero gli ha invaso omai davvero 
Pericoloso e bizzarro un infero. 


‘piegazione del giuoco precedente: 
ROCCIA. DOCCIA. 


ne“ 


BORSE E MERCATI 


Chiuse di Borsa del 24 Magglo. (I nu- 
meri fra parentesi indicano la chiustira precedente). 
Vienna fuori borsa segna: Credit 668.50, Staatsbahn 
668.75, Alpine 534.75, Lotti turchi 143,—. — La Borsa 
di Berlino chiude debole. Credit 209.75 ie. 50), Di 
sconto 188.75 (136.20), — Milano segna .in chiusa 
Cambio 100.— (100.02), Rendita 106,40 (106.42), Meri- 
dionali 775.— (772.—), Mediterraneo 465.— (465.50). 
Parigi apertura. dell’ Italiana-106.50 poi sino 106,50, 
Chiusa francese 99.65 (99.55), Italiana 106.50 (106.51 
‘Bpagnuola 92,07 - (91.85) Banche Ottomane 609,— 
vo —) Rio Tinto 1615 (1506) Lotti turchi 135,25 


134.50). 

Qui notasi Rendita Italiana 104.50 a 105.—, Azioni 
Credit -867,— a 669,—, 

Listino. Nàpol. da 19,08 a 19,10, Zecch, 11.20 a 11,86) 
Lire sterline 23.97 a 24.03, Londra 240.15 a 240,76, 
Francia 95.35 a 95.60, Italia_95.30. a 95 60, Banconote 
italiane 95.30 a 95,60, Germania 117.25 a 117.56, Ban- 
eonote germaniche 11n,25°a 117.65, Rend. austri carta 
100.50 a_100,75, Rendita austriaca in corone —.— n 
Rendita ungherese in Corone ‘da 98/3 a 
88,5%s Credit 668,— a 670.—,.Italiana 105:— a 105.50, 
Staatebahn 663. a. 670, —, Lombarde 89.— a. 91.— 
Lotti turchi 142,501a 144,50, 


Parigi 24. Chiusa. Rendita francese _3% 99,65, ja ammobiliata affittasi, FO- uovo da vendere con galleria, 

‘Rendita ital. 50% 108.50, Rendita Spagnnola esterna EI dico 10 porte 0. 2308 _ |. foderato jin tappeti e peluches. Tappez- î 
92.07, Azioni Banca ottomana 609.—. - i SNTRO affittasi prontamente bella sta) ziere Farn 12, 8604 n È 
Parigi 24. Chiusa. Ferrate austr. —.— Lombarde Questa mane, munito dei conforti ‘ religiosi, dopo breve za vuota, eventualmente anche cameri- ) 


==, Rendita Turca unif. 


88.92, Cambio Londta 


° tagli, batti- 

dit 100.80, Rend. o o Sh, 

251.85, Rendita austria 0r0 10 ay TOI nn Pi ma penosa malattia, rese la bell" anima.93 Dio colo. 2330. ste, percail, satin, merletti, assortimento DEL Dre, 
‘Banca di Par'gi 13.78, Azioni Meridionali ital. 772.—, QUBAFFITTASI prontamente oppure maglierie, guarnizioni ecc., prezzi incredi- 

Rio Tinto 1515. sto, elegantissimo quartiere tre stan bili. 06 


Londra 24. (Cambi Chiusa). Consolid, 90, Lom- 


Santos good ave- 
rage per maggio 36.—, per settembre 86.75, per 
dicembre 87.50, per marzo .88.—, 

Amburgo 24, Rio ordinario loco 38—40,. reale loco 
41-42, buono locò 43-45, calmo 

Hatre 24, (Chiusa). Santos good, average per mese 
corr. (per 50 chilogrammi) a fr. 44.25, per magg. 44,25. 

Nuova York 24, Apertura Rio per consegne future 
‘staz.o; 5 sino 10 in ribasso. 


Cafe. Amburgo. 24. Chiusa). 


Petrolio. Anversa 24, Loco 17.50, calmo 
} Olio. Parigi 24. Ravizzone, per. mese corr. 50.75, 
| per giugno 50.25, luglio-agosto 50.75, settembre-di- 
i cembre 51.75 calmo 
Segala. Parigi 24. Mese corrente 16,25, per giugnò 


Maggio 1905, N, 3532 


corr.; alle ore 4 pom. 


I cognati e Ie cognate. 


rabile perdita agli amici e conoscenti. 
Il trasporto delle spoglie adorate seguirà Giovedì 25 


VILLESSE, 24 Maggio 1905. 
MARIA GASPARINI-SBISAÀ 


Le famiglie PASINI e QUARANTOTTO, a nome pure degli altri congiunti, 
col cuore angosciato partecipano il decesso della loro amatissima 


(ARCELL 


avvenuto quesvoggi nel pomeriggio dopo. lunghe sofferenze. 
Il trasporto: della salma adorata seguirà Giovedì 25 corrente 
direttamente al Camposanto, 


TRIESTE, 24 Maggio 1905; 


PASI 


Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta 


Primaria Impresa ZIMOLO; Corso 43, 


alle ore 5 pom. 


fiorini affittasi stanza ammobiliata, 
(LS gresso libero. Caserma 8, IV. 8621. 
RELE 


no, comodo cucina, acqua. Indirizzo al Pic- 


SARO camerino da bagno, cucina, can- 


a boschiva, SI escur- 


cellente. Camere a mese oppure per tutta 
la.stagione. affittansi prezzi modici. Scrive- 
te: Hotel Sturm; Polic, Posta Vigaun, pres- 
ees-Veldes, 4T 


AR nie lira atene RO LETOOI 
fiorini cederebbesi stanza grande vuo- 
i ta, eventualmente annesso CASTO, 


CA 
UN locale vuoto avrà, chi l'ammini: 


: ” 15.50 settemb-dic, 18,25. È È ione a me affiderà. Offerte sub «SI 
e DI PR pra 24 CAS IGNORINA comptoirista, conoscenza lin- 'ASI stanza ammobiliata, gas, vi- i 99» Piccolo. HE 8618 
giugno 24,65, luglio-agosto 29,85, settembr: Sen gua tedesca, cercasi prontamente. II cino Caffè Secession. Rossetti 13, Li ago INTERO villino ami ammobiliato  appisionasi 
bre 21,80. chino. | te «Brava» iccolo. 399 re F stagione; vista mare. Villino Marianna, 
ag HO eno fl pAPPR TANTE per una primaria, di- T prontamente Molino vapore Barcola. 9995 
‘sto 31,60; settembro:dicembre 29,20, . ©. . calma stilleria acquavite e cognac, cercasi. Of- di ARCOLA VILLEGGIATURA affiltansi due 
, Spirito. Put Per pico Foro ed: per | ferte .sub. «Buona provvigione» sr stanze, camerino e comodo di cucina, 

iugno 53.—, luglio-agosto 52.—, settembre-dicem- iu ammobiliati, Oppure intero villino. Rivol- 
1875 46/251 A fermo PortATRICE II Diancheta Fia prai 

Zucchero. Parigi 24. Greggio 88 uso nuovo ORTAT ICE di biancheria già pr oa, gersi ristorante Konder, Barcola. 


30,75-31.— staz.o, bianco per muse corr, 
luglio-agosto 35%, 
‘ gennaio-aprile 52/5. Raffinato 67.50-a 68,— 

Amburgo 24, (Chiusa), Per maggio 264 60, per 
‘ giugno 24.70, luglio 24.80, agosto - 25.00, settembre 


347, per 


staz,0o, per ottobre-genn. 32!/, | 


si. Indirizzo al Piccolo. 
VAGAZZI per raccogliere palle ue n 
mis; servizio stabile, cor. 4 settimanali, 


rivolgansi via Murat 6. G4OA 


AÉ sima campagna posta in 
ridente posizione sull’altipiano di 

con casa composta di otto stan- 
con vista ma- 


Giovanni, 
ze, due cucine e due cantine, 


San 


gersi ristorante Iconder, Barcola —— 2279 _— 
RONTAMENTE affittasi stanza ATTRIITE 
mente ammobiliata, 

miglia. ted à. Corso 34. 


UBAFFII 


ingresso libero, .fa- 
IL 9626 


prontamente quartiere. è 


sioni splendide, aria saluberrima, acqua ec-|f 


cio del giornale: Piazza Gaalo Goldoni. N. 1. — Per }a.ose. di noite: Ingresso in via Filvio Pellico N. 4 (pala 


| LEERGATORE cerca serio mediatore ma- 
trimonio. Offerte «Serio» posta centrale 


Trieste. 2185 
ÎOLTI DI ROIANO. Passo giorni tristissi- 
imi. Il mio cuore e il mio pensiero sono 

è saranno costantemente con te. Continua a 

volermi:bene come te ne vuole la tua E 

Ì 


ANGELO mio, mia edera, perchè pri i 
anche del conforto sua vista? sono deso- 
lato tanto! Nulla trovai, deh! un solo motto 
sub via abita più somma numero suo mio, 
avvisando venendo domani balcone 5. 8630 

ELLA l'ombrello mi ruppe il core ed ora 

desidero avere Tua medicina. Rigore 


ENO Perchè quei saluti genti 
fanno meraviglia, mi fanno soffri 


e ni 
Se 
INA 100. Favorisca prelevare lettera f. D. 

c. Attendo domani ora convenuta, A. Mi 
8643 


PEN SIERI, sospiri! Ritiri lettera. 
ERCASI «persona intraprendente dispon- 
ga-corone 8-10.000 d ta associarsi ad 

impianto! industria chimica lucrativa; ar- 

SR forte smercio. Offerte «Chimico» Pic- 

colo. 29, 

32 SVAGO RAP IESIANINEO 

Tao ANSI corone 39.000 buonissima inta- 
volazione 6%, esclusi mediatori. Indiriz- 

zo Piccolo. 


2320. 


pezas via Ponte (dietro la Portizza), an: 
cora. poco tempo, emporio: 


1.20. Suban, Chiozza Po 


8578 


a.del Piccolo") 


Sn 


ENARO ricevesi dalla Banca e Cambio va. 
lute Bolaffio, impegnando biglietti lotte- 
ria, rendite, obbligazioni austriache. 
\ENSION Miramar (stazione ferroviaria 
Miramar) affittansi stanze ammobiliate, 
eventualmente costo. 
LZOLAIO teatrale 
gnore che desiderassero stivaletti i 
so, stoffa ecc. per cresimandi. Corso 22, 
Raffaele Bizzai. SE 


ASSICURO 


AZIONI 


TRAMWAT 


contro Ja perdita derivante dalla prossima 
estrazione, verso pagamento 

di Cor. 1.25 con Godimento a mio fa- 
vore, oppure 

2.50 con Godimento a favore del» 
l'assicurato. 

BANCA E CAMBIO VALUTE} 


GIUSEPPE BOLAFFIO . TRIESTE 
Telefono 259. 


raccomandasi all 


d» » 


ad ognuno, 4, 5, 6% Qualunque 


«PRESTITI somma verso pegno, cambiali, po- 


lizze vita, ipoteche. Restituzione rateale, 
G. Lélhébffel, Berlino W. 35. 


ti N fe MUOGA ‘è bonne capace, con conoscenza DD camere camerino, cucina, oppure affit- 
VR ia a scel —.—, Rappe greggio a (REA lingua st * cercansi pronta- | gnifica, acqua ed aria eccellente. Rivolgersi | tansi camera, camerino, cucina vuoti; ven- TR ERE DINIEIRSROA 
‘ se, 12/%, mente. Signora Mauthner, via Franca N. 5. informazioni Piccol 2176 | donsi suste nuove e mobili diversi. Via Fab- il [i] 
2336 Î ammobiliata, | bri 2, porta 7, I piano; visitare dalle 11 al- Alle persone 
: ERCO domestica giovane, con buoni at | 0. distinta famiglia, prezzo, cor. 12. | le 12: 2526 della Facoltà Medica O , 
> N Navigli agli Mangnrs. (I-ir.> Magazzini Gene-|.W testati Via Si (Giusto INI 28280. LIGliacce 0 Piccolo. ANZETTA ammobiliata, buonissimo co: Parigi e h] 
rali). - Distinta dei navigli ormeggiati agli Hangars ERCO Abile I nie n Taio da uomo: FFITTASI stanza ammobiliata, Der cor to, for. 25 mensili. Crociera DL porta 6 
E EE ole iste crei & O jiMaiolica 11, il piano. 0 8627 |. gi, comodo cucina, acqua. Valnisiva 2525 
el teri le delle operazi ioni: Li Dl 
carene Tolmosssizioi FFICINA meccanica cerca prontamente "NPITE DOCH in Tubetti é olfremodo raccomandagile l'uso della 
PE RPIRNE N: None davis | Dalai ia Qseerva: alcuni mezzi lavoranti meccanici, Diri- = A È ) Fi N li È 
(ani p n gere oflerte, con esigenze paga e capacità, fo | per compra-vendite negozi qualsiasi arti- % pes IS Gqua di Franzenshad onte ata [Fante 
Molo IV| Gundulich 26 Scaricazione Bergoch: Sebenico. DE ge nr Na colo rivolgersi Petronio, Caffè Goldoni, 7 der 
as set $ den MACGCHINO ss zioni maga ‘he FASI prontamente camera, n _ £616 Si vendi acidula litica. 
fra NERI AteR 2 | Scaricazione dani bene guidare cavalli, cercasi. In- |A Cucina. Rivolgersi via Belvedere 29, ni-| (TOMPREREBBESI carretto usalo a mano, I venda @ Piccolo contenuto calcare! 
3 Szeged 128 Pigoo Piccolo. 2267 BIOrIA: ato ni Pi ae ie NROTPR due ruote grandi, eventualmente quattro dappertutto | Pregi: Efficacia diuretica ! 
N 6 Cleopatra 25 Caricasione (oMESnio capace, onesta, buoni atte- FEIPTASI quartiere di due camere, ca- iera 2. porta 2. 2298. CELEBRE H Sapore gradevolissimo ! 7 
R RE) Imperatrix 28 Scaricazione stati, cercasi prontamente. Indirizzo gal merino, cucina. Via Ugo Foscolo. di ferro e ringhiora per villino ri Tyovasi in tatti de in ca ioni d' acque minerali e nelle RE 
125 Sdrtrta Hi È i Piccoloste *rfegl DeL. ai lsi. Indirizzo Piccolo. 2329 per ARA spo Diso CETRA CORANA dalla ff 
130 Fieramosca 25 > MALTA Klein, piazza della Borsa FFITTASI stanza ammobiliata. Via Boc- V NDONSI splendido vestito seta nero nuo: Rd ROn SIA Ca PIO 
135 Tisza 24 | Caricazione cerca ragazzetta buona famiglia che caccio 11, III, sinisira, vicinanze Stazio-| W vo e sottane seta ‘chiare. Giuseppe. Gat- | fa suo; qualità 
BC, M. Bacquehem | 4 | Scaricazione . | nia anche tedesco, come apprendisti TORRI I ERNIA 848 usa 
Ea Pecine » Caricazione î cerca garzone i macellaio; Indirizzo. at.f ERILTANSI dra) Sonica Ra IND RS mangano a cilindro, prezzo mi-| antisettiche ‘ 54 7 
2 | Homin 28. | Scaricazione 010. 3 Pongo tra attigua vuota. S. Nicolò | 'nimo, e vaschetta bambini. Valdirivo 1, dì Deposito Orologi d’oro e d'argento 
24 ram 24 > TUOCO padovano, attempato, serio, CEDESI AAA terzo. GEA REGOLATORI, SVEGLIE 
Molo I Ton Coverdale | 27 » fi crneei per buona famiglia, anche fuo FFITTANSI magazzini in corte; centro, | TENDONSI prontamente a buon! aromatiche 
‘Algarve 28 Caricazione z0- Piccolo. i vantaggiosissimi. Petronio, Caffè prezzo tutti gli utensili di una Assortimento GATENE per tomo e donna 
ì ORINA trentenne, parla lingue ita AT e | Macelleria, Indirizzo l’iccolo, 2334 rosse — Compera, vendita o scambio 
È " Ce ARIZONA COLO 24 : 
- na, e tedesca, capacissima saria e qual- À ASI-proniamente fiorini 6 mensili | WENDONSI elecante armadio sei cassoitio 
o Stampato ed edito siasi lavoro, cerca distinta famiglia qui o camerino ammobiliato. Via Tiziano ‘11,1 Yni, Singer originale moderna ono n LA MIGLIORE Lavoratorio di riparazioni a prezzi 
Ra dallo “Stabilimento edit. del Giornale "TL (PICOOLO”. | fiori. Offerte «Zoe» (Piccolo: 2271 | porta tl: 8615_ I camo), letto completo, sgabello; chiffon È modici, con garanzia. 
Redattore responiaabile Augnslo;Roeco..-\Tresta. SÌ signorina quale venditrice ner À ] amera ammobiliata, comodo | nier, tavola cucina con: zinco, soperchio. per la cura org ria CAVESSO, Corso N. 19 
Si ca A pasticceria. Offerte sub «Lealtà» Piccolo. | ti 8 19 _| Manzoni 2, porta 14. 8645 | della Bocca e dei Fanti , 3 
GM avvisi collettivi costato. quattro centesimi la ARRE CRE VADER, 8608, Ai È SI tre _camere, SCAIIETINO, que ENDONSI cinque grandi comici per "spec-| — 2 
‘parola. Tassa miuhia 40 centesimi: — Git' tnafrizzi | {}FRESI, vedova media età per donna di |\& no: IeienO PAGATA ARIA DOT chi uso caltè. Indirizzo al Piccolo. 2937 
- ne x Ri 5 Offerte «Mery» colo. 8619 | Vileggiaiura, cor. 450. Ferollk SG prontamente specchio sarioria, 
ci vengono dati nl Salone d'informazioni del “Piccolo”, Cimsguo A ordusiirvarsatoi constato at D ‘Singer originale: nuovissima. (mano, pie: 
BE; piazza Carlo Goldoni, N. 1, pianterreno; nel chfederli ione e garanzia. Offerte «Miti. pretese» AE FITTASI prontamente casotto con £ di), «puppée» per sarta (tela). Nicolò 13, IL 
toscala, centrica posizione. Indirizzo al 23 


indicare sempre il numero dell'avviso di cui si vuole 


olo. 


re n rEmtsprevereug LÌ SA (ele; 22268, 
fone: IGNORINA; italiano, 10d6sco, OHIM@ re | sue PIRLO TETTASZI ATEO: 
> pra ferenze, offresi per compagnia; capace |. A" ASI Ro piGIschie quacdeli E 88 î ì ù ì È 
fest dirigere casa. ed accudire fanciulli. Offerte | CAMera, camerino, cucina; due “splendido pappagallo, - Te a 
PAGLION a w camere, camerio, cucina, canti. di i 19 TOVani » 
È VERCASI prontamente ragazza, tutta la | «Ottime referenze» Piccolo. 2081 na; terrazza, giardino. Piccardi 14 osso 6. I° ie im ' 4 x 
b giornata, per due bambini. Indirizzo al| RIGNORINA francese, con ottime referen= portinaio, > 28870” yE DESI per ritiro dal commercio, p 
(o Piccolo. 9059 ze, cerca posio per stagione estiva, pres- FITASI ma AIR io Man iaGure ed altri generi, 
Li CASI protamente garzona sarta done 80 famiglia con signorine o ragazzi. ig A anni, piazza centrica, prez- RICCHISSIMO 
3 Cane garzona sarta, aa te RA FERRE MORE zo mitissimo. Informazioni mediatore Za- È S ASSORTIMENTO, 


- cr p nier, Caffè Goldoni. se 
5 (PRCASI giovane né o signorina con lui cor funga UOVANE italiano ventisettenne, capace PRECI DESI nesoriario amnesitmsiszanti= = 
ne Ù pratica per corrispondenza italiana, te-| U corrispondenza a macchina, Ve Ma teri prontamente, ago: Azioni Too o cea pp: 
6 gesca. Offerte sub «Medicinaldroghen 1549» | Sto fiducia o magazziniere, ‘pronto dare re- zini, qualunque posi: {talmente affittasi locale. Zanieri Caffè 
A ccolo. ferenze, cauzione. TL Suono pie na i Thaller, 2 23 È ti anier, Esa ‘è 
È STIA MEER ni Men TIRI — vi a Ù da S 5 
IAC RETE RR 7 csirali “ol. | LA obbiettivo. eccellente. In: n 
DI TERCASI.” nasa con paga per negozio RUI conosce, italiano, Tedesco. of: RI Ki 
sape, Ldiizzo ai Difeolo. "079 | fresi piccola famiglia; antrenbo Vilog-| A'TILTNSI 2 Vendone! villa, qicci Ret Recenti arrivi in novità assoluta per la stagione È 


(fERCA ASÌ brava mezza lavorante sarta da 


VERCASI ‘capacissimo acquisitore, buone 
referenze, ramo stampati, legature di 
Tiboi ece., corone 100 mensili, 10% provvi- 
gione. Offerte non anonime. «Acquisitore 
100 provvigione» Piccolo. 2821 
ERCASI rivenditore francobolli usati per 
_U raccolta, 20 percento. Indirizzo Piccolo. 
2317. 
CASI cuoca, salario 20-24 corone men: 
Via Media, 28. 2316 
ERCASI capace piazzista. con paga, pra: 
Ù tico ramo vini. Petroniò, Caffè Goldoni. 
e O a LIM 8628 
à pra domestica. brava per cucinare, 


pulire stanze. Carradori 16, I, destra. Î 8672 
sca. Offerte. con onorario, sub RETTE Re LORIA e DEL: DIS DORATI 
962% ISRMEIals Piogolo' 2304. | A PFITTANSI quartieri due, ire ca: | ATANDOLA vendesi per fior, 9, nonch 
Corato ragazzo con Duone referenze, GIGNORINA di buona famiglia cerca fa: Artena” camerino, cucina, canti hitarra, Indirizzo Piccolo. 229% 
pratico ramo olio. Indirizzo Piccolo. | N iniglia benestante per ‘istruire ragazzi IMA, eventuaimente ‘giardito. Ii. | YENDO cenape DS URIIOIDI 
JI 


2319 
ERCASI prontamente ragazzo diciasset- 
tenne, di buona famiglia, quale fattori- 
no; Indirizzo al Piccolo. 2286 
VERGANSI mezza lavorante e garzona sar: 
te donna. Pietà 12, IMI. 2807, 
IERCASI Iavorante sarta da donna. Via 
Ghiozza N. $, II. 3978 
RA domestica stabile, poco lavoro; 
fior, 5. Indirizzo al Piccolo. QU 
SS brava donna servizio per mat- 
tina e dopopranzo. Indirizzo Piccolo. 


RENTENNE intelligente, serio, bella cal 


VANE ‘diciottenne, pasticcere, Gero 
10 al Piccolo. 
MPIEGATO magazziniere, assolto cin 
commerciale, corrisponde italiano, tede- 
sco, slavo, tenitura libri, offresi ore Serali; 
miti pretese. Offerte «Pratica» VIa 


FFRESI cuoca a giornata. Via Nuova NI 
11, V. piano. 8613 


ERCASI maestra tedesca diplomata nella 


nella musica e condurli a passeggio. Ri- 
spondere «Carate 33» al Piccolo; 86% 


(ERRE ERO edanco per bambi ini 


99 


ERBO- signori 
Lezione lunedì-giovedì 8:9 
pom.; insegnante maestro Galzigna; pri 
ma, lezione 29 corrente. 
iscrizioni. Berl choo], S. 


brincipianti: 


Accettansi ancora | 


quartieri e restaurant. Rivolgersi 


tamente, 
piccoli grandi, 
dotto 33, Mosettich. 
I bellissima 


51, HI, porta 8. 


agosto 
anche con giar- 


Ino. 


21126 


LEE E ic 
tanza vuota, Dres: 
onale, Dici ai Eiecolo: 


9 2178 


ata, tinto cu Via Chiozza 


Se I Mi 
FFITTASI prontamente bella stanza am 


mobiliata. Via Cecilia 6, 11J, 


FFITTASI stanza elegantemente ammp= 
biliata, con costo. S. Nicolò 3, porta. 10: 


volgersi via Liccariti r4, portinaio’ 


‘ancesco 30, porta 8. 


o Pi 


grande rimessa, cor. 


FITTASI Delli 


CC21000 


SI bella, pulita stanza ammobi: 


9373 


in campagna due stanze,.cu- 
ù to bell'orto e pozzo, cor. 300. Indi- 


992 


cinque ‘camere, cucina, Sola stalla con 
1200. Indirizzo Pic- 
9371 


stanza ammobiliata; so- 


p noe partenza vendo ara 
Singer originale «Gabinetto» anche per 
ricamo, bagno doccia orientale, coltrinag- 
gio di lusso, armadio sei cassetti, due .Jettl 
moderni nuovi, suste doppia imbottitura, 
materassi, sgabello, specchio. Via del Toro 
16, porta a_6 34 
RONTAMENTE vendonsi due Teti lava: 
mano; sgabelli, armadi due. porte,..ar- 
madio sei cassetti, due suste, due materas- 
si, divano a letto. moderno, un letto com- 
pleto, anche singoli pezzi. Chiozza 15, IL 


9634 


‘Indirizzo al Piccolo: 
ENDO trattoria aviadissina - DT 
casso giornaliero Go fiorini, 

quasi tetto ‘vino, prezzo fiorini 

4200, Ind, Piccolo. 228) 
DIANO Mignon, corde incrociate, vendesi 
prezzo conveniente. Indirizzo Piccolo. 

293 
TANO si vende oggi dalle 12 alle 3. Indi 
{ rizzo Piccòlo. 2 
pr NINI, pianoforti, 


nina “eran: 


SPECIALITA STOFFE INGLESI. 


SERNE 


È donna. Via Fontanone 10, I piano. 8639 Ì È Klauer, caflè Centrale, 23097 ci 
Ania ratico dogana, cerca occeupa- ci 
QERCASI a {ina garzona calzoni. fini. Via Si RR DEI] on ammobiliata, cantone NUOVO NEGOZIO ; | 
aurizio 1 8658 Risonotitore, scritturazioni, qualunque layo- 189) Piazza Grande 2. 


Casa. Pitteri. 


CA CRANE er ATIS E 


uu GIUSEPPE 


! Prancesco 
Richili è 


î a fondata n 


16 FARMACIA DEI BASALI di G. 
© Prezzo cent. 50 la scatola. 
°. disco una scatola. -—- Di L. 4. 

Francesco Mell e nelle farmaci 


Pastiglie contro 


E° EUNA © 


CE BALSAMO del farmacista TAIERRY e 'UNGUENTO di 


0 più grano deposito del Litorale. 
Nassima convenienza. 


RANCSO. 


Tanetti - Trieste 
Tappezzerie 


14 dosi Cataloghi Cadii 


Gua Foa f 
sicuro rimedio $ 
iva proprietà della } 
fastiglione H.- 


ALBERANI, Bologna, 


Inviando cartolina-vagi 


due scatole franch 
ie Prendini, Serraval! 


vnviNEITSE va il 


i GENTOFOGLIE 


artier. ‘cambio servizio. dioso delle ‘primarie fabbriche. naziona- îi Ùf t to malati Ù 
ERCASI brava domestica che i n indirizzo Piccolo: DS 2088 india sn cite pg o i Sio Sora Hi ti ti ISIN tia {uenza, catari, ommpi od Iniammazioni die re ere + none 
Di - - cassa, rate e nolo, il premiato Stabilimen- { 
RI ( che fuori bambino. Indirizzo al Piccolo. | {\ERCASI quartiere slmnor e cinque |FRONTAMENTE affittansi due stanze vuo: 5 D raie, disturbi dello stomaco, ferite, ascessi ed € sta: Jeggor®. il.li- 


to_ «Germania», Cavana 13, 18646 
agosto. d SM 
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) stanze, camerino, bagno. centro, 


bretto contenente pela CEgnE aziamenti PE 
ina o secondo plano, ‘Offerte 
Bis, 


a Ri ERI 
TRE ANSI, due garzone sarte da Band 


primo piano, acqua, fino 924 
i P Lafor* 


se 
iccolo. RAD 


Via Nuova:24, IT. sub «Gram» Piccolo, ; vanti (Corso), IL piano..al- | MRINVENUTO cane caccia, macchie bianco- 
n È CO brava mezza lavorante Bi "s P! SONA onestissima, di fiducia, 0) fittasi a znora 0 signorina. Ind rosso, coda lunga. Indirizzo Piccolo. 
bi ; ona sarta donna. Rossetti 16, I. referenze, assumerebbesi quartiere, e- Piccolo. 


ventua\mente cucina, durante l'assenza è- 


la 
i Rohitsch 


d 
SSIERA-venditrice, conoscente PRONTAMENTE cedesi quartiere quatiro 


OMO forestiero ha depositato valigia in 


spondenza tedesca, tenitura, libri, cer-|Stiva della padrona di casa. Indiri dr stanze, accessori, nuovissimo. Acquedot-|{ osteria: nom sapendo trovarla, pregato veparati, viene, 
casi prontamente. ‘Offerte sub «Cassiera- RE RBRII to 60, INT. 2120. ‘oste portarla Piccolo, verso mancia. ‘2282 
venditrice» al Piccolo. 2338 È stanzetta ammobiliata, . vista È 
strada, con costo famigliare, [rig 


AUTO guadagno e posizione stabile pos: Offerte col 


sono procurarsi signori che intendessero | Pezzo sub «Signore» Leiionea Ri Dierolo SUL Ss 
occuparsi presso primaria società d'assicu-| {'TFI TASÌ camerati Ircamera vuota, comodo cuci-| =. © 
razioni vita, in qualita d'agenti esterni per| na: Via Romagna 181, campagna Me-| 455 È 
"Trieste, l’Istria, Dalmazia, Carintia, ‘Càr- Ol a bi > Li 
niola e Trentino, verso stipendio fisso, prov- E ITTASI bella stanza ammobiliata, mi- Imi pra ia (is) 
Vigioni e diete di viaggio. Persone non pra- | & tezzo. Via Tintore 10. II c 10 .-8626 Ema so 
tiche. del ramo: vengono: completamente | AFFITTASI bellissima stanza ammobilia; | IN (@ h | <a 
RESI Ohere sub «Guadagno ca al Sei “tas Dit AeHE Sosto dei primo, DEC 7. >) È ion i gl 
«polo, x S. î 


